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Argenta,  24.05.2019 

 
 
 
 

    All’OIV 
     Dott. Alberto Scheda 

         
  

 
 
 

 
Oggetto:Relazione sulla performance anno 2018, ai sensi dell’art. 10 e 14 del D.Lgs. n. 

150/2009. 
 

 
La relazione per l’anno 2018 si pone come obiettivo di monitorare il funzionamento del sistema di 
valutazione della performance organizzativa e individuale del Comune di Argenta, lo stato di 
attuazione della trasparenza e dell’integrità dei controlli interni, gli indicatori di bilancio risultanti 
dal rendiconto approvato, che integrano la valutazione della performance dell’Ente. 
 
 
 
La relazione per l’anno 2018 si compone di quattro parti: 
 
1) Il funzionamento del sistema di valutazione della performance organizzativa e 
individuale del Comune di Argenta 
2) Lo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione e degli obiettivi di trasparenza e 
dell’integrità dei controlli interni 
3) La Relazione sull’attività svolta in tema di anticorruzione, in applicazione della Legge 
6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii.  e relativi decreti legislativi attuativi 
4) Il Piano degli indicatori di bilancio, ai sensi dell'articolo 18 bis del Dlgs 118/2011. 
 
 
 
La relazione è stata redatta tenendo conto delle risultanze e delle informazioni fornite dal Servizio 
Controllo di Gestione (per la parte sul funzionamento del sistema di valutazione della performance 
organizzativa, attraverso il monitoraggio dello stato di attuazione degli obiettivi), del Settore 
Risorse Umane ed Affari Generali dell'Unione dei Comuni Valli e Delizie (per la parte sulla 
valutazione individuale del personale dipendente dirigenziale e non dirigenziale), dal Segretario 
Generale (per la parte sulla trasparenza, sull’anticorruzione e sul piano indicatori di bilancio). 
 
 
 
La presente relazione, debitamente validata dall’OIV, verrà pubblicata sul sito istituzionale 
dell’Ente, in apposita sezione, di facile accesso e consultazione 
http://www.comune.argenta.fe.it/comune/amministrazione_trasparente/programma_triennale.asp
x,  
così come stabilito dall’art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009 e dall’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
ss.mm.ii. 
 
 
 
 
 
 

http://www.comune.argenta.fe.it/comune/amministrazione_trasparente/programma_triennale.aspx
http://www.comune.argenta.fe.it/comune/amministrazione_trasparente/programma_triennale.aspx


COMUNE DI ARGENTA                                                                                                         Provincia di Ferrara 
        
 
                             
 

 
2 

 

 

 
1) Il funzionamento del sistema di valutazione della performance organizzativa e 
individuale nel Comune di Argenta – Anno 2018 

 
L’art.10, comma 1, lettera b), del D.Lgs n.150/2009 e ss.mm.ii.  impone alle amministrazioni pubbliche l’obbligo di 
adottare la “Relazione sulla performance”, un documento che illustri a consuntivo, a tutti i soggetti interni ed 
esterni interessati, i risultati organizzativi e individuali raggiunti nel corso dell’anno precedente rispetto ai singoli 
obiettivi programmati e alle risorse gestite, al fine di garantire la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di 
gestione della performance. 
 
Il Comune di Argenta ha approvato, all’interno del proprio Regolamento Uffici e Servizi, i criteri generali per la 
misurazione e la valutazione delle perfomance del Comune di Argenta con propria deliberazione di Giunta 
Comunale n. 258 del 23.12.2010, successivamente modificata con deliberazioni di Giunta n. 116 del 11.06.2012 e 
n. 144 del 17.09.2015 e ss.mm.ii.. 
 
Nel processo di misurazione e valutazione della performance di questo Ente intervengono i seguenti soggetti per 
quanto di propria competenza: 
9 Il Sindaco e la Giunta 
9 L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 
9 Il Segretario Generale 
9 I Dirigenti 
9 Le Posizioni Organizzative 
9 Il Servizio Personale 
9 Il Servizio Controllo di Gestione 

 
 
Il processo di misurazione e valutazione della performance di un Ente passa attraverso le seguenti fasi: 
9 Definire e assegnare gli obiettivi che si intendono raggiungere, i rispettivi indicatori e valori attesi; 
9 Collegare gli obiettivi alle risorse 
9 Monitorare in corso di esercizio gli obiettivi adottando se necessario interventi correttivi; 
9 Misurare e valutare la performance organizzativa e individuale 
9 Utilizzare dei sistemi premianti, valorizzando il merito 
9 Rendicontare i risultati ai soggetti interessati sia esterni che interni 

 
 
Il Comune di Argenta con specifico riferimento all’esercizio 2018, ha adottato i seguenti atti:
- con deliberazione di Consiglio Comunale n.  8 del 06.02.2018 è stata approvato la nota di aggiornamento del 
DUP (Documento Unico di Programmazione) 2018/2020;  
- con  deliberazione di Consiglio Comune n. 9 del 06.02.2018 è stato approvato il bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario 2018 e il correlato bilancio pluriennale 2018/2020 del Comune di Argenta; 
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 06.02.2018 e s.m.i. è stata approvata l’assegnazione delle 
risorse finanziarie 2018, nelle more dell’approvazione del PEG PdP 2018/2020;  
- con deliberazione di Consiglio Comunale n.  11 del 16.02.2018 è stata approvato una modifica alla nota di 
aggiornamento del DUP (Documento Unico di Programmazione) 2018/2020;  
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 27.02.2018 è stato approvato il PEG/Piano della 
Performance - Anni 2018/2020. 
 
 
Il sistema di valutazione della perfomance (organizzativa e individuale) del Comune di Argenta continua ad 
essere  in fase di analisi e rivisitazione allo scopo di uniformare i sistemi di programmazione finanziaria  e i 
sistemi di valutazione della performance adottati dall’Unione Valli e Delizie e dai Comuni aderenti. 
La redazione della relazione sulla performance,  ovviamente, continuerà ad essere sviluppata e possibilmente 
migliorata nel corso del tempo secondo la logica della trasparenza e della buona comunicazione. 
In questo modo, Il Comune di Argenta si propone di mettere in pratica i principi generali espressi dall’art. 3, 
comma 1, del D.Lgs. n. 150/2009, vale a dire: 

• Miglioramento continuo e costante della qualità dei servizi offerti dall’Amministrazione; 
• Valorizzazione del merito; 
• Trasparenza dei risultati conseguiti e delle risorse impiegate per il loro raggiungimento. 
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a) La performance organizzativa 
La performance organizzativa esprime il risultato che un’intera organizzazione (il Comune), con le sue singole 
unità (settori e servizi), consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi e alla soddisfazione dei bisogni 
dei cittadini. 
 
Si rammenta che a partire dal 01.10.2013 è stata avviata ufficialmente l’Unione dei Comuni Valli e Delizie tra i 
Comuni di Argenta, Ostellato e Portomaggiore a cui le seguenti funzioni sono state trasferite con apposita 
convenzione: 
- Programmazione e pianificazione urbanistica, Edilizia privata, Sistema informativo territoriale, Ambiente 
- Sportello Unico per le Attività Produttive 
- Gestione delle risorse umane 
- Tributi locali 
- Servizi informativi e telematici 
- Polizia Locale 
- Protezione civile 
- Servizi sociali – Area minori (poi dal 01.06.2016 revocata per trasferimento all’ASP Eppi Manica Salvatori) 
- Prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro 
 
Gli obiettivi strategici individuati dal Comune di Argenta fissano i traguardi che l’Amministrazione si prefigge di 
raggiungere nell’arco del triennio di riferimento per eseguire con successo i propri indirizzi. 
Per la loro rilevanza e valenza pluriennale, gli obiettivi strategici non risultano facilmente modificabili nel breve 
periodo e quindi anche per l’anno 2018 gli obiettivi strategici sono stati nel complesso confermati. 
Con la costituzione dell’Unione Valli e Delizie, gli obiettivi strategici legati alle funzioni conferite sono stati trasferiti 
all’Unione stessa e quindi rendicontati nei documenti di programmazione strategica e operativa di questo Ente.  
Sono stati elencati per ogni obiettivo strategico gli stakeholders (ovvero i portatori di interesse sia interni che 
esterni all’ente) e gli indicatori di outcome, che in forma sintetica misurano il tipo di impatto provocato dal 
raggiungimento di un dato obiettivo sugli stakeholders.  
Questi indicatori sono caratterizzati da forti interdipendenze con fattori esogeni all’azione dell’amministrazione, 
ovvero sono influenzati in modo rilevante da fattori esterni.  
 
 
 
I Dirigenti, nel corso dell’anno 2019, hanno redatto, lo stato di attuazione al 31.12.2018 degli obiettivi operativi di 
propria competenza e collegati ad ogni obiettivo strategico. Le schede sono state raccolte ed analizzate dal 
Servizio Partecipate, Controllo di Gestione e Statistica. 
 
 
 
Come risulta dalle tabelle seguenti, gli obiettivi strategici di pertinenza del Comune di Argenta, che in totale sono 
30, sono quasi tutti in linea con i risultati programmati.  
Il grado di raggiungimento di ogni obiettivo strategico è stato determinato assegnando al grado di raggiungimento 
degli obiettivi operativi collegati, in cui si articolano gli obiettivi strategici, valore 100% (in caso di obiettivo 
completamente realizzato), valore 70% (in caso di obiettivo in linea con i risultati attesi),  valore 60% (in caso di 
obiettivo non in linea o non attivato per cause non dipendenti dal servizio interessato) ovvero valore 30% (in caso 
di obiettivo non attuato o non in linea). 
Nel caso in cui un obiettivo strategico sia articolato in più di 2 obiettivi operativi,  il suo grado di raggiungimento è 
stato calcolato facendo la media aritmetica ponderata del grado di raggiungimento al 31.12.2018 di ogni obiettivo 
operativo con il relativo numero di  obiettivi operativi di cui si compone ogni obiettivo strategico. 
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DUP 2018-2020  

Mandato del Sindaco 
Sezione Strategica 

  Sezione Operativa 
Linee 

programmatiche 
2014-2019 

Indirizzi 
strategici 

Obiettivi strategici SAL Obiettivo 
strategico al 
31.12.2018 

Obiettivi Operativi 

1.1.1.1 Promozione delle imprese del sett
agricolo e agro-alimentare attraverso la 

ore 

divulgazione di un marchio dei prodotti tipici 
dell'argentano e riconoscimento di Riserva MAB 
UNESCO all'Oasi di Campotto, VI stazione del 
Parco del Delta del Po 

1.1 Settore 
economico 

1.1.1.Valorizzazione del 
settore primario e della 

primario tradizione agricola locale

100% 1.1.1.2. Sostegno finanziario alle imprese agricole 
che vorranno fare investimenti tesi 

 
OBIETTIVO DI COMPETENZA DELL'UNIONE 

all'ammodernamento tecnologico (Progetto 
AGRIFIDI) 

VALLI E DELIZIE 

1.2.1 Sostegno alle 
imprese e alle neo-
imprese del territorio 100% 

1.2.1.1 Favorire la transizione scuola/lavoro e 
l'occupazione giovanile 

1.2.2.1 Riqualificazione sistema "delle piazze" e del 
centro urbano (FASE 1) 
1.2.2.2 Attuazione legge 41 Completamento del 
portale online del centro commerciale naturale 
(FASE 2) 

VALLI E DELIZIE 

 
OBIETTIVO DI COMPETENZA DELL'UNIONE 

1.2 Settore 
economico 
secondario 

1.2.2 Valorizzazione del 
centro storico e 
commerciale 

30% 

1.2.2.3 Attuazione legge 41 Realizzazione di un 
programma di promo-valorizzazione del centro 

VALLI E DELIZIE 

commerciale naturale (FASE 3) 
 
OBIETTIVO DI COMPETENZA DELL'UNIONE 

1.3.1 Sviluppo integrato 
del territorio 

OBIETTIVO DI 
COMPETENZA 
DELL'UNIONE 

VALLI E 
DELIZIE 

1.3.1.1 Accordi di collaborazione Unione-Delta 
2000. Progetto per lo sviluppo integrato agricoltura 
biologica/turismo sostenibile/pesca 
sportiva/enogastronomia 
 
OBIETTIVO DI COMPETENZA DELL'UNIONE 
VALLI E DELIZIE 
1.3.2.1 Qualificazione dei servizi e delle 
manifestazioni turistiche e cittadine 

1.  ECONOMIA E 
TURISMO 

1.3 Settore 
turistico 

1.3.2. Valorizzazione e 
sviluppo del turismo 
locale 

90% 1.3.2.2 Sviluppo della ricettività per turismo 
sostenibile e scolastico 

2.1.1.1 Incentivazione investimenti immobiliari sul 
patrimonio edilizio esistente 
 
OBIETTIVO DI COMPETENZA DELL'UNIONE 
VALLI E DELIZIE 
2.1.1.2 Attivazione Sportello Energia: messa a 
sistema di informazioni ricolte a famiglie ed 
imprese per la riqualificazione energetica degli 
edifici 
 
OBIETTIVO DI COMPETENZA DELL'UNIONE 
VALLI E DELIZIE 

2.   SVILUPPO DEL 
TERRITORIO E 

OSTENIBILITA’ 

2.1.  Sviluppo 
sostenibile del 
territorio: green 

2.1.1 Riqualificazione 
insediativa ed energetica 
dei centri urbani S

AMBIENTALE economy 
70% 

2.1.1.3 Ridefinizione contratto di servizio immobili 
che comprenda la manutenzione ordinaria 
programmata e la gestione calore 



COMUNE DI ARGENTA                                                                                                         Provincia di Ferrara 
        
 
                             
 

 
5 

 

 

DUP 2018-2020  

Mandato del Sindaco 
Sezione Strategica 

  Sezione Operativa 
Linee 

progr he ammatic
2014-2019 

Indirizzi 
strategici 

Obiettiv trategicii s  SAL Obiettivo 
strategico al 
31.12.2018 

Obiettivi Operativi 

  2.1.1.4 Attuazione PAES: Piano d'azione per 

E 

l'energia sostenibile 
 
OBIETTIVO DI COMPETENZA DELL'UNION
VALLI E DELIZIE 

2.1.2  Valorizzazione 
parchi e aree verdi del 
territorio comunale 

70% 
2.1.2.1 Realizzazione interventi strutturali tesi a
ottimizzare la manutenzi

d 
one e gestione del verde 

pubblico 
2.1.3.1 Pontenziamento della raccolta differenziata 2.1.3 Riduzione 

inquinamento 
ambientale e tutela 
ambientale 

65% 
2.1.3.2 Microzonazione sismica di 3° livello 

2.1.4.1 Mappatura edifici pubblici e privati con 
presenza di amianto 

 

2.1.4 Conoscenza del 
ntali territorio a fini ambie

100% 
2.1.4.2 Censimento dei maceri come da indicazioni 
della Giunta Unione 
 
OBIETTIVO DI COMPETENZA DELL'UNIONE 
VALLI E DELIZIE 
2.2.1.1 Adeguamenti ed attuazione dei POC vige
dei tre Comuni (Piani Operativi Comunali)  
 
OBIETTIVO DI COMPETENZA DELL'UNIONE 
VALLI E DELIZIE 

nti 2.2 Sviluppo del 
territorio 

2.2.1 Sviluppo assetto 
urbanistico del territorio 

OBIETTIVO DI 
COMPETENZA 
DELL'UNIONE 

VALLI E 
DELIZIE 

2.2.1.2 Adeguam i enti ai RUE vigenti dei tre Comun
(Regolamento Urbanistico Edilizio) 
 
OBIETTIVO DI COMPETENZA DELL'UNIONE 
VALLI E DELIZIE 
2.3.1.1 Valorizzazione del centro rurale di Anita 

2.3.1.2 Restituzione immobili di proprietà Soelia
adibiti a fini istituzionali 

 

2.3.1.3 Inventario beni arm
contabilità  

onizzato con la 

 

2.3 Beni 
demaniali e 

2.3.1 Valorizzazione e 
gestione dei beni 

patriminiali demaniali e patrimoniali 

60% 

2.3.1.4 Perfezionamento contratto di comodato 
gratuito stazione di Argenta al fine di riqu
l'area della stazione FS   

alificare 

3.1.1 Garantire il 
sostegno ai servizi per 
l'integrazione sociale e 
l'inserimento lavorativo 

miglie 
con minori e alle giovani 
coppie 

delle famiglie in 
condizioni di fragilità, 
con priorità alle fa

100% 

3.1.1.1 Attuazione progetti di integrazione sociale, 
di inserimento lavorativo delle persone disag
di sviluppo politiche inclu

iate e 
sive, anche nell'ambito 

dell'erp 

3.1.2 Garantire il 
sostegno ai servizi di 
supporto alla disabilità 
fisica e psichica 

100% 
3.1.2.1 Attuazione progetti in tema  di disabilità 
fisica e psichica 

3.   SALUTE SOCIALE 
E SANITARIA 

3.1. Politiche 
sociali e 
assistenziali 

3.1.3 Garantire il 
sostegno ai servizi rivolti 
agli anziani 100% 

3
in un quadro di sostenibilità economica di access
ai servizi 

.1.3.1 Attuazione progetti di sostegno agli anziani 
o 

4.    PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

4.1 Sicurezza 
urbana e legalità 

4.1.1 Messa in campo di 
azioni atte a favorire OBIETTIVO DI 

COMPETENZA

4.1.1.1 Riorganizzazione Corpo di Polizia 
Municipale 
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DUP 2018-2020  

Mandato del Sindaco 
Sezione Strategica 

  Sezione Operativa 
Linee 

programmatiche 
2014-2019 

Indirizzi 
strategici 

Obiettivi strategici SAL Obiettivo 
strategico al 
31.12.2018 

Obiettivi Operativi 

4.1.1.2 Adesione a bando della CCIAA di FE e
erogazione di contrib
lo

d 
uti per sostenere le imprese 

cali che vogliono dotarsi di sistema di sicurezza 

4.1.1.3 Concessione di contributi per sostenere le 
famiglie che  vogliono dotarsi di impianti di 
sicurezza da installare presso per proprie abitazion
private 

i 

4.1.1.4 Installazione di un sistema di 
videsorveglianza passiva nell'area del Mezzano 

4.1.1.5 Sottoscrizione e fruizione di polizza 
collettiva contro i furti e gli atti predatori a favore dei 
cittadini 

azioni atte a favorire 
l'incremento dei livelli di 
sicurezza dei cittadini 

COMPETENZA 
DELL'UNIONE 

VALLI E 
DELIZIE 

4.1.1.6 Potenziamento rete videorveglianza nel 
territorio dell'Unione e ampliamento rete di controllo 
oltre l'Unione attraverso protocollo di intesa con la 
Prefettura  

 

4.1.2 Promuovere la 
cultura della Protezione 
Civile 100% 

4.1.2.1 Redazione  e divulgazione piano di 
protezione civile 
 
OBIETTIVO IN CONDIVISIONE CON L'UNI
VALLI E DELIZIE

ONE 
 

4.2 Sicurezza 
stradale 

4.2.1  Manutenzione 
strade e infrastrutture e 
miglioramento viabilità 
comunale 

30% 

4.2.1.1 Attuazione progetti di messa in sicurezza 
strade e/o rifacimento di almeno un ponte ogni 
anno 

4.3.1.1 Scuola Consandolo, Filo e Ospital 
Monacale 

SICUREZZA 
TERRITORIALE E 
SOCIALE 

4.3 Sicurezza 
lastici 

4.3.1  Manutenzione 
edifici sco straordinaria immobili 

scolastici 

65% 

4.3.1.2 Interventi puntuali per il miglioramento 
sismico nelle scuole elementare e materna di Filo
elementare di San Biagio

, 
, elementare e materna di 

Argenta, media di Argenta, elementare e media di 
, 

hia elementare di Santa Maria 
Consandolo, materna di Ospitale Monacale
sezione vecc
Codifiume e vecchie elementari di Bando 

5.1.1.1. Monitoraggio, valutazione e qualificazione 
del sistema pubblico-privato dei nidi d'infanzia 

5.1.1.2. Consolidamento delle attività del Centro 
delle famiglie per il sostegno alle responsabilità 
genitoriali 

5.1.1 Qualificazione e 
tema 

 

potenziamento sis
pubblico privato servizi 
per la prima infanzia 0-6
anni 

100% 

5.1.1.3. Realizzazione scuola materna in Argenta 
Capoluogo 

5.1.2 Mantenimento del
gradimento e 
contenimento dell

 

a 
spesa dei servizi 
scolastici di trasporto e 
mensa 

100% 

5.1.2.1 Continuità dei servizi scolstici 

5.1. Istruzione 
 e 

 

 
studio 

prescolastica e
scolastica

5.1.3 Qualificazione del 
sistema scolastico e 
promozione diritto allo 80% 

5.1.3.1 Potenziamento dei servizi, delle tecnologie 
e dei sussidi scolastici 

5. ISTRUZIONE, 
CULTURA  SPORT 

5.2 Sport e tempo 
libero 

5.2.1 Sostegno e 
promozione dello sport e 
di ogni forma di 

i i il

100% 
5.2.1.1 Concessione del servizio della piscina 
comunale e attività annesse 
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DUP 2018-2020  

Mandato del Sindaco 
Sezione Strategica 

  Sezione Operativa 
Linee 

programmatiche 
2014-2019 

Indirizzi 
strategici 

Obiettivi strategici SAL Obiettivo 
strategico al 
31.12.2018 

Obiettivi Operativi 

5.2.1.2 Istruttoria pubblica per la progettazione di
attività sportive indoor e outdoor 

  aggregazione giovanile 

5.2.1.3  Promozione di progetti per la qualificazione 
dei centri di aggregazione giovanile e di iniziative 

 

laboratoriali a favore di bambini e ragazzi 

5.3.1 Sostegno alla 
creatività dei giovani 
artisti e valorizzazione 
delle opere degli illustri 
argentani 

100% 

5.3.1.1 Realizzazione attività espositive presso il 
Centro Mercato 

5.3.2.1 Sviluppo delle forme di collaborazione con 
le organizzazioni del terzo settore 

5.3.2 Razionalizzazione 
della programmazione e 
delle forme di 
sovvenzione dei progetti 
e delle manifestazioni 
culturali, ricreative, 
sportive, turistiche e 
sociali, promossi dalle 
organizzazioni del terzo 
settore 

77% 

5.3.2.2 Continuità e qualificazione delle attività 
teatrali e cinematografiche 

5.3.3 Promozione alla 
lettura 

100% 

5.3.3.1 Sviluppo dei servizi e delle rassegne 
culturali itineranti di contatto con i libri e 
implementazione dell'attività di lettura a favore 
delle scuole 

5.3. Attività 
culturali 

ultura e di 
religione 

5.3.4 Promuovere 
l'antidiscriminazione di 
genere, di c 100% 

5.3.4.1 Incremento delle iniziative 

5.4.1.1 Lavori miglioramento sismico Delizi
Benvignant

a di 
e 1° lotto  

5.4.1.2 Lavori miglioramento sismico Ex Chiesa di 
San Giovanni e San Domenico  

5.4.1 Messa in sicurezza 
edifici storico- culturali 

100% 

5.4.1.3 Riqualificazione funzionale e strutturale 
Centro culturale Cappuccini 

5.4.2.1 Presentazione candidatura progetto VI 
workshop nazionale degli ecomusei a valere sulla 
Legge regionale n. 18/2000 

 

5.4.Valorizzazion
patrimonio 

e 

culturale 

5.4.2 Valorizzazione del 
sistema ecomuseale di 

 

nità e alla ricerca 
storica e archelogica 

Argenta con particolare
attenzione ai progetti 
didattici, ai percorsi 
partecipativi di 
coinvolgimento della 
comu

100% 
5.4.2.2 Monitoraggio, valutazione, consolidamento 

 e sviluppo attività di educazione ambientale rivolta
alle scuole 

6.1.1.1 Ricostruzione conto patrimonio dell'Ente 
6.1.1.2 Aggionamento e rimodulazione Documento 
Unico di Programmazione (DUP) 

6.1.1.3. Programmazione e Monitoraggio degli 
investimenti dell'ente e delle loro fonti di 
finanziamento attraverso i cronoprogrammi e la 
gestione delle variazioni di esigibilità  

6.1.1.4 Analisi e gestione dell'indebitamento 
dell'ente 

6. AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA 
TRASPARENTE ED 
EFFICIENTE 

6.1 
Programmazione 
e gestione 
finanziaria, 
economica e 
patrimoniale 
dell'Ente 

6.1.1 Attuazione nuovo 
sistema contabile 
armonizzato 

74% 

6.1.1.5 Pianificazione economica e finanziaria delle 
entrate dell'ente ed ottimizzazione della gestione 
dei flussi finanziari  
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DUP 2018-2020  

Mandato del Sindaco 
Sezione Strategica 

  Sezione Operativa 
Linee 

programmatiche 
2014-2019 

Indirizzi 
strategici 

Obiettivi strategici SAL Obiettivo 
strategico al 
31.12.2018 

Obiettivi Operativi 

6.1.1.6. Aggiornamento documenti e disposizioni 
organizzative correlate all'attuazione del nuovo 
ordinamento contabile 

  

6.1.1.7. Consolidamento e/o incremento 
dell'efficacia ed efficienza dell'attività ordinaria del 
servizio 
6.1.2.1 Analisi del sistema delle partecipazioni, 
definizione del piano di razionalizzazione, 
valutazioni su eventuali dismissioni di 
partecipazioni e/o accorpamenti fra enti che 
svolgono funzioni analoghe. Valutazioni in ordine 

   
all'eventuale necessità di nuove partecipazioni 
societarie.                                                                 

6.1.2.2.Perfezionamento bilancio consolidato      

 

6.1.2 Ridefinizione d
sistema di partecipazi
societarie dell'ente per l
gestione dei servizi 
pubblici locali e 

el 
oni 

a 

rivisitazione delle 
modalità di governance 

60% 

6.1.2.3. Analisi annuale a seguito dell'entrata in 
vigore della riforma "Madia" dell'assetto 
complessivo delle società in cui il comune detiene 
partecipazione, predisponendo, ove ne ricorrano i 
presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione.  

6.2. La 
comunicazione e 
la partecipazione 
dei cittadini alla 
gestione della 
cosa pubblica 

6.2.1 Redazione e 
attuazione Piano 
comunicazione in 
collaborazione con 
Soelia S.p.A 

100% 

6.2.1.1 Consolidamento e sviluppo degli strumenti 
di comunicazione e di partecipazione 

6.3.1 Il Comune al 
servizio delle imprese: 
meno burocrazia, più 
impresa 

OBIETTIVO DI 
COMPETENZA 
DELL'UNIONE 
VALLI E 
DELIZIE 

6.3.1.1 Semplificazione e innovazione delle 
procedure amministrative inerenti le attività 
imprenditoriali 

6.3.2 Riduzione del 
digital divide  
 
 

OBIETTIVO DI 
COMPETENZA 
DELL'UNIONE 
VALLI E 
DELIZIE 

6.3.2.1 Diffusione della fibra ottica e della banda 
larga e potenziamento del free wifi 

6.3.3.1 Completare e perfezionare gli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013  e dalle 
linee guida elaborate dall’ANAC  

6.3.3.2 Attuare le misure di prevenzione della 
corruzione contenute nel P.T.P.C. 2016-18 a 
partire dalle misure organizzative di carattere 
generale, per finire con le misure specifiche 
collegate alle diverse "aree di rischio" 

6.3.3.3 Misure di anticorruzione.  
6.3.3.4 Diffuzione dell'etica e della legalità.   
6.3.3.5 Formazione operativa anticorruzione. 

 

6.3 
Amministraz
pubblica d

ione 
igitale, 

trasparente ed 
efficiente 

 

ma 

6.3.3. Il Comune come 
"casa di vetro" di tutti i
cittadini: dare piena 
attuazione al program
della trasparenza 
previsto dal D.Lgs. N. 
33/2013 e s.m.i. 

89% 

6.3.3.6 Consolidamento e/o incremento 
dell'efficacia ed efficienza dell'attività ordinaria
servizio 

 del 
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DUP 2018-2020  

Mandato del Sindaco 
Sezione Strategica 

  Sezione Operativa 
Linee 

programmatiche 
2014-2019 

Indirizzi 
strategici 

Obiettivi strategici SAL Obiettivo 
strategico al 
31.12.2018 

Obiettivi Operativi 

6.3.4.1 Servizio di centrale unica di committenza –
area amministrativa, supporto a tutti i Servizi dei
Comuni facenti parte de

 
 

ll’unione e dell’Unione 
stessa, nell’effettuazione delle acquisizioni di beni e 

negli servizi di importo superiore a 40.000 euro e 
appalti unificati. 

6.3.4.2 Definizione delle regole tecniche per la 
protocollazione e la conservazione dei doc
informatici  

umenti 

6.3.4.3 Implementazione delle misure di sicurezza
sui luoghi di lavoro 

 

6.3.4.4 Implementazione dell'Anagrafe Nazionale 
della Popolazione Residente e carta identità 
elettronica 
6.3.4.5 Riorganizzazione del Servizio Elettorale 

  6.3.4. Adeguamento 
organizzativo e 
funzionale della Pubblica 
Amministrazione 

95% 

6.3.4.6 Consolidamento e/o incremento 
dell'efficacia ed efficienza dell'attività ordinaria del 
servizio 

 
 
L’orizzonte strategic it i, declinato nel brev esercizio, 
attraverso gli obiet e conten l PEG 2018 (deliberazione G.C. n. 19 del 
27.02.2018), per i ti  di risultato e relativi target (valori di risultato attesi). Tali 
obiettivi sono stati a lla G unale ai Dirigenti Responsabili dei Servizi, insieme, ovviamente, 
alle risorse strument umane e fina
 
A consuntivo, tutti i o ha d  di attuazione degli obiettivi 
gestionali annuali al
 Il Servizio Partecipate, Controllo di G stica ha 
report a consuntivo sullo stato di attu ttivi 
Successivamente lo stato di attuazi ettivi è st  
approvato con apposita deliberazione di Giunta Comunale
Non sono stati riscontrati scostamenti particolarmente ti rispetto agli obiettivi programmati con la 
deliberazione di approvazione del Pian anni 2018/20
di particolare rilevanza sono stati rag

o sopra descr
tivi operativi ge
quali sono sta
ssegnati da

to è stato, po
stionali, definiti 
definiti indicatori
iunta Com

e periodo, ovvero nel singolo 
uti ne

ali, 

 Dirigenti del C
 31.12.2018. 

nziarie. 

mune di Argenta nno anche re atto lo stato

estione e Stati
azione degli obie

one degli obi

esaminato le
gestionali di P
ato verificato
.  
 rilevan

 relazioni dei Dirigenti e ha redatto un 
EG dell’anno 2018. 
e validato dall’OIV con proprio verbale e 

o Performance - PEG 
giunti. 

20 e in particolare gli obiettivi gestionali 
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Si rappresenta di seguito, con tabelle e grafici, lo stato di realizzazione degli obiettivi gestionali di PEG 2018. 
 
 
Stato di realizzazione al 31.12.2018 degli obiettivi gestionali di PEG per settore operativo. 
 
 Grado di raggiungimento degli obiettivi di PEG 2018      

Descrizione Non in linea 
non attivato In linea Coo 

 

Non in linea o 
non attivato 
X CAUSE 
ESTERNE 

mpletamente 
realizzato 

N.tot. 
Obiettivi 

 
Valore numerico 30% 60% 70%     100%  

SETTORE N. obj
val.ass. N. 

obj 
% 

N. obj 
val.ass. N. 

obj
% 

N. obj
val.ass. N. 

obj

N
val j obj 

% 

. obj
.ass. N. ob

N. obj 
val.ass. N. 

% % 

% media di 
realizzazione 

degli 
obiettivi 

Staff Segretario 1 4% 5 22% 0 23 100% 0% 17 74% 88%
Progr. e Gest. Finanziaria 3 9% 12 38% 3 9% 14 44% 32 100% 76%
OO.PP. 10 32% 2 6% 3 10% 16 52% 31 100% 72%
Cultura 1 2% 0 0% 0 0% % 50 100% 49 98 99%
Totale 15 11% 19 14% 6 4% 96 71% 136 100% 85%
 
Una volta determinato il numero assoluto e % degli obiettivi, si è prosegu do un 
valore numerico ai diversi gradi di raggiungimento degli obiettivi: 
 

Non in linea con i risultati:                                 valore 30% 
Non in linea con i risultati per cause esterne:   valore 60% 

l numero di obiettivi diversamente raggiunti.  
sempio Staff Segretario: 

                      n. tot. obiettivi 

 
 
 
                  
Gli obiettivi completamente assegnati ai settori ammontano a n. 136. 
Per l’anno 2018 la Performance complessiva del Comune di Argenta, intesa come percentuale di 
raggiungimento di quanto programmato, risulta positiva ed è pari a al 85%, ottenuta facendo una media 
aritmetica dei valori di raggiungimento degli obiettivi ponderata con il numero di obiettivi diversamente raggiunti 
da tutti i settori. 
La performance dell’Ente sintetizza in un unico dato il livello di raggiungimento di quanto programmato. 
 
 

ito quantificando ovvero assegnan

- 
- 
- In linea:                                   valore 70% 
- Completamente realizzato:                                valore 100% 
 
Si è poi calcolata la media di realizzazione degli obiettivi per settore, facendo una media aritmetica dei valori di 
raggiungimento degli obiettivi ponderata con i

 E
(30*1+60*5+70*0+100*17)/23 =  88%              
                                                       
                                               
                                                 n. obiettivi compl.realizz.  
valore obiettivo compl.realizzato 
 
Si giunge così alla % media di realizzazione per ogni settore operativo  che nel 2018 va da un minimo di 72% ad 
un massimo di  99%. 
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La performance dell’Ente risulta distribuita rispetto ad ogni settore operativo come segue: 

 Grado di raggiungimento degli obiettivi di PEG 2018   

SETTORE non in non in linea Obiettivi completamente 
ti 

obj 
% 

% Obiettivi % Obiettivi % % Obiettivi N. % media di 
realizzazione 

linea per cause in linea realizza
esterne 

degli obiettivi 

Staff Segretario  0% % 14% 22% 74 00% 88%
Progr. e Ge ri  %  st. Finanzia a 9% 38 9% 44% 100% 76%
OO.PP. 32% 10% 52% 100% 6% 72%

2% 0% % 98% 100% 0 99%Cultura 
Totale 11% 14% 71  100% 4% % 85%

 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 

Di seguito la distribuzione degli obiettivi di PEG 2018 secondo il loro livello di raggiungimento al 31.12.2018. 
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In dettaglio, il 71% degli obiettivi gestionali sono stati completamente raggiunti, mentre il 11% non sono in linea 
con i target prefissati. Il 14% degli obiettivi non sono in linea per cause non dipendenti dal servizio competente. Il 
4% degli obiettivi è in linea con i

 
 

 risultati attesi. 

 

  
I quattro dati sul livello di raggiungimento complessivo riferito all’intero Comune vengono, poi, disaggregati per le
singole unità organizzative che costituiscono l’Ente (cioè per settori). 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
Dal grafico emerge che ogni Settore ha completamente realizzato almeno il 40% degli obiettivi assegnati. 
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La performance individuale  
Esprime il contributo fornito dal singolo individuo (dipendente), in termini di risultato e di modalità di 
raggiungimento degli obiettivi. 

 
Nel Comune di Argenta esistono diversi sistemi di valutazione della performance, uno per valutare le prestazioni 
dei Dirigenti ed uno per valutare le prestazioni del personale dipendente non dirigenziale. 
  
 
9 Valutazione individuale dei Dirigenti. 
 
Il sistema di valutazione individuale della performance dei Dirigenti viene utilizzato per la distribuzione de
annuale dell’indennità di risultato e quindi per la definizione delle singole quote annuali dell’indennità di ri
spettante ad ogni Dirigente. 
 
Si evidenzia inoltre che: 
- Che con deliberazioni C.C. n. 5 in data 18/2/2013, del Comune di Argenta, C.C. n. 6 del 18/2/2013 del 
di Ostellato e C.C. n. 4 del 18/2/2013 del Comune di Portomaggiore esecutive ai sensi di legge, è stata 
l’Unione dei Comuni Valli e Delizie tra i Comuni di Argenta, Ostellato e Portomaggiore e sono stati approva
costitutivo, Statuto e relativo Piano Strategico; 
- Che in data 3 aprile 2013, con atto n. di rep. 52 racc. n. 37, stipulato a rogito del Notaio Maria Adelaide
Marchionni, Via Borgo dei Leoni n.79 c.a.p. 44121 Ferrara, i Sindaci dei Comuni di Argenta, Oste
Portomaggiore hanno sottoscritto l’Atto costitutivo della nuova Unione Valli e Delizie; 
 
Dopo la partenza dell'Unione con deliberazione di Giunta Comunale n. 292 del 30.12.2013 modificata con G
168 del 13.10.2016 si e' provveduto ad approvare una  nuova disciplina per il riconoscimento della retribuz
posizione e di risultato dei dirigenti applicabile a decorrere dal 01/10/2013, data di partenza dell'Uni
Comuni Valli e Delizie al fine di tener conto nella pesatura delle posizioni dell’eventuale impiego del personale

l fondo 
sultato 

Comune 
costituita 

ti Atto 

 Amati 
llato e 

.C. n. 
ione di 

one dei 
 in 

più enti in virtù di accordi convenzionali per la gestione in forma associata di funzioni comprese quelle conferite in 
Unione.  La suddetta disciplina dal 1.10.2013 ha sostituito completamente i precedenti sistemi di valutazione delle 
posizioni dirigenziali. 

IGENTI COMUNALI; 

 

 
 
 
LLUSTRAZIONE DELLA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEI DIRI

 
 
- METODOLOGIA APPLICATA DAL 01.10.2013 

La Giunta, su proposta del Sindaco, sentito l’OIV ed i Sindaci dei Comuni aderenti all’Unione o convenzionati, 
definisce la percentuale dell’importo individuale da destinare alla retribuzione di risultato secondo il sistema di
seguito riportato: 
 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE Quota da destinare alla 
retribuzione di risultato 

Strategicità e rilevanza degli 
obiettivi assegnati dal comune 
di appartenenza 

0-30% 

Strategicità e rilevanza degli 
obiettivi assegnati comuni agli 
enti convenzionati 

0-20% 

TOTALE 50% 
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Così come contemplato dall’art. 28 del CCNL 23/12/1999, il valore complessivo della retribuzione di risultato 

i successivi; 

on G.C. n. 41 del 27/03/2018, oltre alla definizione della pesatura 
ta definita la quota da destinare alla remunerazione della 

Dirigente Dirigente 

Finanziaria 

dell'Unione

Dirigente Settore 

destinato le posizioni dirigenziali non può risultare inferiore al 15% delle risorse complessive. 
 
Ricordato che con la menzionata deliberazione G.C. n. 292 del 30/12/2013 modificata con G.C. n. 168 del 
13.10.2016 si demandava a successivi atti le pesature delle posizioni dirigenziali del Comune di Argenta e la 
conseguente quantificazione delle singole retribuzioni di posizione e di risultato per gli ann
 
C siderato che con deliberazione 
2018 delle posizioni dirigenziali era sta
retribuzione di risultato massima spettante per ciascuna posizione dirigenziale, sulla base alla 
valutazione operata dal Sindaco di Argenta formulata con il supporto dell’OIV (in data 14.3.2018, 
prot. Unione n. 0006451/I del 20.3.2018), così come di seguito riportato:  
 
 

 
Settore OO.PP. 

E 
PATRIMONIO 

nonché del 

Settore 
Programmazio
ne  e Gestione 

Cultura, Turismo 
e Servizi alla 

persona  

Settore 
Servizio SIA 
dell’Unione 

nonché del 
Settore 
Finanze 

 

Strategicità e rilevanza 
degli obiettivi assegnati 
dal comune di 
appartenenza 

15% 10% 13%

Strategicità e rilevanza 
degli obiettivi assegn

0% 7% 0%
ati 

comuni agli enti 
convenzionati 
  15% 17% 13%

 

Dato atto che con la medesima deliberazione G.C. n. 41 del 27/03/2018 e’ stata definita la retribuzione 
018 come segue: 

2018

di risultato teoricamente spettante riferita al 2

 

Voci utilizzo  
Retribuzione di risultato 
teoricamente spettante (art. 28 
CCNL 2

12.892,45 

3/12/1999)  
 

Dato a azione in attuazione della nuova metodologia il comune ha 
definit ima erogabile da applicarsi per l'anno 2018 in per ciascun dirigente 
come s

 

Retribuzione di Risultato massima erogabile 

tto altresi’ che con la medesima 
o la retribuzione di risultato mass
egue: 

deliber

Dirigente 

Dirigente Settore Cultura, Turismo e 
Servizi alla persona del Comune di Argenta 

3.409,04 
(13% della posizione ) 
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Dirigente Settore OO.PP. E Patrimonio 3.417,64 
e Settore Servizio SIA Unione  (15% della posizione) 

Dirigente Settore Programmazione e 6.065,77 
Gestione Finanziaria nonché del Settore 

Finanze dell'Unione 
(17% della posizione)  

Totale 12.892,45 

 

Considerato che: 
- la deliberazione G.C. n. 292 del 30/12/ 168 vede testualmente “Al 
fine della quantificazione de  nte sp  applicato il Sistema di 
Misurazione e Valutazione nce  l’ente di appartenenza e presso gli enti 
convenzionati”. 
- in applicazione della metod  con G  del 30/12/2013 modificata con G.C. n. 168 del 
13.10.2016 per la valutazione e d irigenti di Argenta, viene utilizzato il sistema 
approvato con delibera di G.C. 89 del 29.5.2001, e dificazioni ed integrazioni, che prevede che la 
v uenti fattori, ciascuno de  ha un’incidenza d  

gli obiettivi di PEG – 20% 
i raggiungimento degli obiettivi di PEG – 20% 

rto individuale del D nte – 60%; 
 
 
N riportata di seguito sono sintetizzate le valuta ttenute dai Dirige 8 con la 
metodologia sopra illustrata e come i dirigenti si distribuiscono  ad essa. 
 

unteggio su base 6)  

2013 mo
lla retribuzione di
della Performa

ologia approvata
 della retribuzion

dificata con G.C. n. 
risultato effettivame

vigente presso

.C. n. 292
i risultato dei d
 successive mo

del 13.10.2016 pre
ettante verrà

alutazione avvenga sulla base dei seg
1. Ponderazione de
2. Grado d

i quali iversa:

3. Qualità dell’appo

lla tabella a) 

irige

e zioni o
rispetto

nti per l’anno 201

Valutazione individuale Dirigenti - Anno 2018 
   

Votazione ottenuta per classi N. dirigenti 
(p

< 2   
> = 2 e < 3  
>= 3 e < 4  
> = 4 e < 5 2  
> = 5 e < = 6 1  

 Totale 3  
 

 
 

Scala di valutazione: 
2= adeguato 
4= buono 
6= eccellente 

   V  individuale del perso
 
La va tati è entrata a far parte de  gestione delle risorse umane, 

o chiaro sull’andamento lavorativo  operano all’interno di 
esupposti per il suo 

 
La valutazione delle prestazioni e dei risultati ha assunto una valenza strategica ai fini dell’impostazione di una 
politica di gestione delle Risorse Umane al passo con i tempi. 

alutazione nale dipendente non dirigenziale. 

lutazione delle prestazioni e dei risul
consentendo non solo di formulare un quadr
un’organizzazione, ma anche di costruire i pr

i criteri di
 di coloro che

miglioramento.  



COMUNE DI ARGENTA                                                                                                         Provincia di Ferrara 
        
 
                             
 

 
16 

 

 

 
Il Sis une di  Argenta è uno in grado di governare l’intero 
proces ttabile ai mutamenti organizzativi, il quale contiene i presupposti per agire 
sullo s lle professionalità e sulla q mento 
dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa. 
 
La me dei comportamenti organizz tto a fattori comportamentali e 
l'appo pendenti e anche la qualità i raggiunti su obiettivi assegnati 
p
 
I comportamenti organizzativi sono la messa in atto, in situazioni definite e osservabili, di competenze (l’insieme 
delle capacità e delle qualità individuali) e di motivazioni situazione professionale 
e pe . L’insieme dei 14 fattori comportamentali utilizzati dal Siste tazione del Comune di Argenta 
permette di valutare efficacemente la qualità della prestazione di tutti i ruoli organizzativi dell’ente. 
  
I fattori comportamentali sono ponderati, mediante l’attribuzione a ciascun fattore, del grado di rilevanza adeguato 

ti del ruolo. Ciascun fattore è articolato su gradi di rilevanza predefiniti e a ciascun grado 

ziato la necessità 
di app  il passaggio dalla cultura di mezzi (input) a quella di risultati 
(outp razione della performance delle Amministrazioni 
Pubb
 

TATISTICA DELLA VALUTAZIONE DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI  ARGENTA – ANNO 2018 

r settore 

tema di Valutazione utilizzato dal Com
so di valutazione, aperto e ada
viluppo e sulla valorizzazione de

strumento 

ualità delle prestazioni lavorative, per l’au

todologia utilizzata valuta la qualità 
rto agli obiettivi di servizio, per tutti i di

er i titolari di posizioni organizzative. 

ativi rispe
dei risultat

conoscenze, delle 
rsonale)

 (relative alla 
ma di Valu

rispetto ai contenu
corrisponde un punteggio. 
La valutazione consiste nell’assegnazione a ciascun fattore comportamentale, del grado di prestazione da 
scegliere all’interno di una scala a differenziale semantico di  5 gradi. 
 
Il punteggio è dato dall’incrocio tra grado di rilevanza richiesto e grado di prestazione realizzato. Il valore della 
prestazione è articolato per classi di rilevanza dei fattori ed è dato, per ciascuna classe, dalla sommatoria delle 
prestazioni realizzate sui singoli fattori comportamentali. 
 
Il funzionamento del sistema di valutazione sopra descritto nel corso dell’anno 2017 ha eviden

ortare delle modifiche allo stesso per realizzare
ut ed outcome), al fine di produrre una tangibile misu
liche. 

 
S
 

isultati minimi massimi e medi della valutazione dei dipendenti suddivisi peR
 
 

VALUTAZIONE 
CAT. A 

VALUTAZIONE 
CAT. B1 

VALUTAZIONE 
CAT.B3 

VALUTAZIONE 
CAT. C 

VALUTAZIONE 
CAT. D1 

VALUTAZIONE 
CAT. D3 

SETTORE 
N. 

dip. 
valore 

minimo 
valore 

massimo 
valore 

minimo
valore 

massimo
valore 

minimo
valore 

massimo
valore 

minimo
valore 

massimo 
valore 

minimo 
valore 

massimo
valore 

minimo
valore 

massimo

STAFF  5 - - - - - - 86 88 117 117 - - 

Programmazione 15 - - 51 51 55 55 73 84 50 120 -  - 

CULTURA 33 66 68 52 66 47 58 55 92 99 124 108 116 
OO.PP. E 
Patrimonio 11 - - - - - - 75 90 91 120 - - 

totale 
dipend i/m diaent e  
di valutazione 64 65,00 65,00 51,50 58,50 51,00 56,50 72,25 88,50 89,25 120,25 108,00 116,00
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Leggenda:       
  Punteggio realizzabile 
Categoria minimo massimo   
A 32 64   
B1 36 72   
B3 34 68   
C  36 116   
D1 52 132   
D3 66 148   
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2) Lo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione e degli obiettivi di trasparenza e ni al 
31.12.2018 

 
Ai fini dell’applicazione dei principi della trasparenza e integrità, il Comune di Argenta è dotato di un sito web isti e, visibile al link 
http://www.comune.argenta.fe.it/

dell’integrità dei controlli inter

tuzional
 nella cui homepage è collocata la sezione denominata “Am razio interno della quale 

sono inseriti i dati, le informazioni e i documenti da pubblicare obbligatoriamente ai sensi del s. 33/ ficato da D.Lgs. n. 
97/2016. 
La sezione è organizzata e suddivisa in sotto-sezioni nel rispetto delle specifiche strutturali st ite nell ANAC n. 1310 del 
28/12/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, zioni contenute nel 
D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016”.  
 
Nell’Allegato 1 della “sezione trasparenza” del Piano di prevenzione della corruzione 2018-2020, approvato con deliberazione della Giunta 
comunale n. 7 del 30/01/2018 sono riportati in una apposita tabella i singoli obblighi di pubblic ne previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
In particolare in questa tabella è stato aggiunta per ogni adempimento previsto da normativa dicazione del Responsabile della trasmissione e 
pubblicazione dei dati, così come sancito dal modificato art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013; tutto questo in un’ottica di maggiore responsabilizzazione 
delle strutture interne dell’ente ai fini dell’effettiva realizzazione di elevati standard di trasparen
L’obiettivo è quello di procedere ad una costante integrazione dei dati già pubblicati, ra doli con criteri di omogeneità nella sezione 
“Amministrazione trasparente” consentendone così l’immediata individuazione e consultazi  fine di arricchire nel tempo la quantità di 
informazioni a disposizione del cittadino, e pertanto la conoscenza dei molteplici aspetti dell’atti volta dall’Ente, allo scopo di: 
- rafforzare il diritto del cittadino di essere informato in merito al funzionamento e ai risultati de nizzazione dell’Ente; 
- favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità; 
- garantire il miglioramento continuo nell’uso delle risorse e nell’erogazione dei servizi al pubbli
 
 
Il ruolo di Responsabile della trasparenza è stato ricoperto dal Segretario Generale del Co  di Argenta, che come indicato da Anac, riveste 
altresì il ruolo di  Responsabile per la prevenzione della corruzione, essendo la tras cipali misure di prevenzione da mettere in 
campo.  
 
 
I Responsabili dell’individuazione, elaborazione, aggiornamento e pubblicazione dei d ntenuti nel programma della trasparenza  sono i 
Dirigenti Responsabili dei Settori e le Posizioni Organizzative, in base alle rispettive competen no ormai anni che tutto il personale dell’ente è 
impegnato in un grosso lavoro di raccolta, analisi, organizzazione, aggiornamento e pubblicazi i dati obbligatori per legge, al fine di addivenire 
quanto prima  ad un assetto ben definito e strutturato del piano della trasparenz sito istituzionale. A far tempo dal 
2016, allo scopo di rafforzare questo circolo virtuoso, i Dirigenti hanno individuato ed a propri rispettivi referenti per gli obblighi di 
pubblicazione, in modo da responsabilizzare i dipendenti che detengono i dati da render he, appositamente incaricati, hanno cura di 
raccogliere, aggiornare e pubblicare, avvalendosi del Sia per le pubblicazioni solo in situ necessità.  
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indi un’attività di impulso nei confronti del Responsabile per la trasparenza, come stabilito dall’art. 14, comma 4, lett. g), del D.Lgs. n. 
150/2009.  

esso documento,  l’OIV ha attestato la veridicità e l’attendibilità riguardo all’assolvimento di ciascun obbligo di pubblicazione sul sito web 

ell’ambito del piano di prevenzione della corruzione, approvato con deliberazione G.C. n. 7 del 30.01.2018 sono stati altresì individuati Obiettivi di 

. 97/2016, riconosciuto a chiunque di richiedere 

 
 azione C.C. n. 8 del 
06 l  27.02.2018 e il cui stato 
di 
 renza (D.Lgs 33/2013) per il quale l'organismo 
 indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e quelli indicati nel 
 Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, 
 
 
 bito di questa logica il Piano degli obiettivi del Comune ha individuato tra i suoi obiettivi intersettoriali la Trasparenza. Lo  stato di 
 avanzamento degli obiettivi gestionali in materia di trasparenza è stato rendicontato dai rispettivi Dirigenti nelle schede  sullo stato di attuazione 
 degli obiettivi gestionali di PEG al 31.12.2018, come di seguito. 
 
 
*    
**  
 

L’organismo Indipendente di Valutazione (OIV) promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza  e all’integrità, 
esercitando qu

In data 09/04/2019, l’OIV del Comune di Argenta, ha attestato l’assolvimento degli obblighi relativi all’anno 2018 ed al primo 
trimestre 2019, come risulta da documento pubblicato nell’apposita sottosezione “Controlli e rilievi sull’Amministrazione”, sotto-
sezione di 2° livello “Organismo indipendente di valutazione”. 
Con lo st
dell’Amministrazione dei dati previsti dalle leggi vigenti nonché dell’aggiornamento dei medesimi dati alla data dell’attestazione. 
 
 
N
Trasparenza e definito il loro collegamento con i documenti di programmazione strategico-gestionale, che consistono sostanzialmente nello sviluppo 
dei seguenti punti: 
- la cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico da parte dei dipendenti e funzionari pubblici; 
 - la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività dell’amministrazione; 
- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, quale diritto, così come potenziato dal  D.Lgs
documenti, informazioni e dati. 

In questa ottica, gli obiettivi sono stati formulati coerentemente con gli obiettivi strategici e operativi di rilevante interesse ai fini  della trasparenza 
dell’azione e dell’organizzazione amministrativa contenuti nella nota di aggiornamento al DUP 2018-2020, approvato con deliber

.02.2018,  successivamente integrati nel PEG-Piano performance 2018- 20, approvato con deliberazione di G.C. n.19 de
 avanzamento al 31.12.2018 viene di seguito schematizzato. 

L’interrelazione tra i due documenti è sancita dall’art.44 del decreto di riordino della traspa

nonché l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 
performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
Nell’am

 S = Ob. Strategico; P = Ob. Prioritario; A = Ob. Adeguato 
 CR = completamente realizzato; NL = non in linea; NA = non attuato 

DUP 2018-20 
Sezione Strategica Sezione Operativa 

PEG/PdP 2018-2020 
SAL 

obiettivo 
gestionale

Descrizione stato di avanzamento 
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Missione Obiettivi 

strategici 
Programma Obiettivi 

Operativi 
Obiettivo gestionale Indicatore di 

risultato 
Valore 

indicatore 
Ponderazione   

obiettivo 
(punti 

assegnati) * 
1) Aggiornamento sul sito a) Termine per a) Secondo A 100% Settori Staff Segretario, Programmazione e Gestione 
degli adempimenti di 
competenza del Servizio 

l'aggiornamento quanto previsto 
dalla relativa 
normativa 

Finanziaria, OO.PP. e Cultura : CR 
La documentazione di competenza è stata puntualmente 
aggiornata e pubblicata. 

2) Iniziative di 
formazione/comunicazione 

a) N. iniziative a) Almeno una 
all'anno 

A 30% Settore Staff Segretario: NA 
E' stata data priorità ad aòltrte atti

in materia di trasparenza 
tese a sensibilizzare gli 

vità del Servizio 

operatori e i cittadini alla 
cultura della legalità 

M0
Ser
istit
gen
di g

programma 

1 
vizi 

6.3.3. Il 
Comune 

M01.02 6.3.3.1 

uzionali, 
erali e 
estione 

come "casa 
di vetro" di 
tutti i 
cittadini: 

Segreteria 
generale 

Completare e 
perfezionare 
gli obblighi di 
pubblicazione 
previsti dal 

dare piena 
attuazione 
al 

D.Lgs. 
33/2013  e 
dalle linee 
guida 

3) Attuazione dell’istituto 

1309 del 28/12/2016

a) Entro P 60% Settore Staff Segretario: NL x cause esterne 
sto uno schema di Regolamento che integra 

mentale, da 
 

elaborate 
dall’ANAC  

dell’accesso generalizzato 
secondo le modalità e le 

Approvazione 
Regolamento 

31.12.2018 E' stata predispo
la disciplina sull

specificazioni indicate sull'accesso 
'accesso civico e quella  docu

sottoporre allesame della Commissione Statuto.
dall'ANAC con delibera n. 

 

della 
trasparenza 
previsto dal 
D.Lgs. N. 
33/2013 e 
s.m.i. 

1)  Predisposizione 
proposta di disciplina per 
l'affidamento di incarichi di 
patrocinio legale 

a) 
Approvazione 
Regolamento  

a) Entro 
30/06/2018 
30.09.2018 

S 60% Settore Staff Segretario: NL x cause esterne 
Predisposta proposta da sottoporre all'approvazione della 
Giunta comunale 

6.3.3.2 Attuare 
le misure di 
prevenzione 
della MODIFICATO 
corruzione 
contenute nel 
P.T.P.C. a 
partire dalle 
misure 
organizzative 
di tt

CON DELIBERA 
C.C. N. 43/2018 
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P 2018-20 DU

Sezione Strategica Sezione Operativa 
PEG/PdP 2018-2020 

Missione Obiettivi 
strategici 

Programma Obiettivi 
Operativi 

Obiettivo gestionale Indicatore di 
risultato 

Valore 
indicatore 

Ponderazione
obiettivo 

(p ti un
assegnati) * 

SAL 
obiettivo 

gestionale 
al 

31.12.2018

Descrizione stato di avanzamento 

2) Adozione di 
determinazione 
organizzativa di nomina dei 
responsabili di 

a) Elaborazione 
del piano delle 
attività 
b) Adozione 

organizzativa

 
 

A 100% 
ata assunta a fine anno : DT n.  801 Del 

31/12/2018  
Settore OO.PP.: CR 

ita determina organizzativa 

Settore Cultura: CR 
Il piano delle attività è stato definito contestualmente alla 
predisposizione del PEG 2018 
DT n. 5 del 08/01/2018 Articolazione dell'unità organizzativa 
denominata Settore Cultura, Turismo e Servizi alla Persona e 

DT n. 404 del 31/08/2018 Attribuzione incarico di posizione 
organizzativa “Servizi scolastici, educativi e sociali” 
DT n. 405 del 31/08/2018 Attribuzione incarico di posizione 

o 0/18” 

procedimento  determina 
 

a) e b) entro il
31.12.2018

Settore Programmazione e Gestione Finanziaria: CR 
La determina è st

Predisposte le nomine su appos
emesse in Agosto 2018 

assegnazione del personale; 
Realizzazione procedimento per il conferimento degli 
incarichi di posizione organizzativa ai sensi dell’art. 14 del 
CCNL 21705/2018: 

organizzativa “Alta professionalità coordinament

   di carattere 
generale, per 
finire con le 
misure 
specifiche 
collegate all
diverse "are
di rischio" 

e 
e 

rischio di illegalità e 
supporto al Segretario al 
fine del monitoraggio 
dell'attuazione al PTPC per 
quanto di competenza  

 

irregolarità 
riscontrare e  
trasmissione 
informazioni/dati 
per il 
monitoraggio 

A 100% e 

Nessuna irregolarità riscontrata 

3) Segnalazione al RPC di 
eventuali irregolarità 
riscontrate nelle aree di 

a) Segnalazioni
di eventuali 

a) Cadenza 
semestrale 

Settori Programmazione e Gestione Finanziaria, OO.PP. 
Cultura: CR 
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DUP 2018-20 

Sezione Strategica Sezione Operativa 
PEG/PdP 2018-2020 

Missione Obiettivi 
strategici 

Programma Obiettivi 
Operativi 

Obiettivo gestionale Indicatore di 
risultato 

Valore 
indicatore 

Ponderazione
obiettivo 

(punti 
assegnati) * 

SAL 
obiettivo 

gestionale 
al 

31.12.2018

Descrizione stato di avanzamento 

6.3.3.3 Misur
di 
anticorruzione.

e 

  

iramazione 
i per atti di 

ito 

Nuovo Codice D. Lgs. 
50/2016. 

tto modalità di 
affidamento 
sotto e sopra 
soglia 
comunitariaentro 
60 giorni 
dall'entrata in 
vigore del 
Nuovo Codice 
avvenuta il 
20/04/16 

1) Adozione e d
direttive e modell
affidamento, agli uffici in 
materia di appalti e 
contratti, a segu
dell'entrata in vigore del 

a)Numero e 
termine 
diramazione 
direttive rispe
all'entrata in 
vigore nuova 
normativa. 

a) Almeno una 
direttiva in 
merito alle 

P 100% Settore Staff Segretario: CR 
Obiettivo realizzato nel corso del 2016. 

6.3.3.4 
Diffusione 
dell'etica e 
della legalità.   

1) Organizzazione di 
iniziative di formazione sui 
temi dell'anticorruzione e 
della trasparenza, in 
collaborazione con l'Unione 

a) N. iniziative a) Almeno una 
all'anno 

A 100% 

e 

teria di Anticorruzione e disciplina del 
Valli e Delizie 

Settore Staff Segretario: CR 
Organizzate 2 iniziative formative in collaborazione con 
l'Unione Valli e Delizie 
Settori Programmazione e Gestione Finanziaria, OO.PP.
Cultura: CR 
Il personale del settore ha partecipato ad un corso di 
formazione in ma
Pubblico impiego 

   

6.3.3.5 
Formazione 
operativa 
anticorruzione. 

o a) Tempestivo A 100% Settore Staff Segretario: CR 
Recepiti e condivisi gli aggiornamenti in materia 

1) Aggiornamento continu
istruzioni operative 
anticorruzione 

a) N° 
aggiornamenti 
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Con riferimento ai controlli interni, sono stati svolti nelle due fasi previste dal legislatore: 
 
9 la prima da effettuarsi “in itinere” rispetto alla formazione dell’atto e dunque in via preventiva rispetto all’adozione o all’efficacia del 

provvedimento. Tale fase è di competenza dei Dirigenti/Posizione Organizzative ed è esercitata attraverso i pareri di regolarità tecnica e 
contabile cui agli artt. 49, 147, 147-bis, 153, del D. Lgs.267/2000, da esprimere sulle proposte di deliberazioni da sottoporre agli Organi 
collegiali e mediante le attestazioni di regolarità amministrativa e di copertura finanziaria sulle determinazioni. Il parere di regolarità contabile 
sulle propo te di de q la destinata a produrre ulla situazione 
economico-finanziaria e di a finanziaria sulle determ ’atto comporti 
impegno di spesa, ai Lg  delle verifiche preventive è, pertanto, molto ampio e comprende i 
diversi aspetti della gestione: la nziaria om  del complesso delle regole di finanza pubblica e degli equilibri di 
bilancio e la regolarità amministra e procedure. Si è comunque ritenuto di integrare la suddetta 
fase di controllo preventivo, me lle p liberazione da parte dei dirigenti al Segretario, in via preventiva 
rispetto all’avvio dell’iter di gestione documentale, al fine di rifica di legittimità degli atti.  

s liberazione 
 o patrimon
sensi dell’a

è necessario ogni 
iale dell’ente. L’att

rt. 147-bis del D. 
regolarità fina
tiva intesa anche 

diante la procedura di 

ualvolta 
stazione 
s.267/2000. 
 intesa c

invio de

delibera sia 
copertur
Il campo
e rispetto

come rispetto delle norme e dell
roposte di de

 rinforzare gli strumenti di ve

 effetti diretti o indiretti s
inazioni è necessaria ove l

9 La seconda, da effettuarsi successivamente da parte de è finalizzata a verificare la regolarità amministrativa dell'atto, 
“secondo principi generali di revisione aziendale e modalità defin bito dell'autonomia organizzativa dell'Ente”. La fase di controllo 
successiva è funzionale al miglioramento qualitativo dell'attività am tiva. E' volta a monitorare e verificare la regolarità delle procedure e 
degli atti adottati ed a garantire l'imparzialità ed il buon andamento dell’Amministrazione, evidenziando eventuali scostamenti rispetto alle 
norme comunitarie, c zional atuta m nti, so citand er totutela

l Segretario comunale, 
ite nell'am
ministra

ostitu i, legislative, st rie e regola entari vige lle o l'es cizio del potere di au  da parte dei 
Dirigenti/Posizioni Or ve, o i presuppos ntrollo successivo mira a e, a 
stabilire procedure o  dello stesso tipo e tende a coordinare i singoli S  
delle procedure. In particolare ira ad indirizzare l'attività amministrativa vers
legalità e della massima trasparenza, attraverso l’uso di raccomandazioni e direttive

ganizzati
mogenee pe

l'a

ove se ne ravvisin
r l'adozione di atti
ttività di controllo m

ti. Il co costruire un sistema di regole condivis
ervizi per l'impostazione e l'aggiornamento
o percorsi che garantiscano il rispetto della 

. Al riguardo trollo 
successivo di competenza del Segretario generale dell'Ente, si coordina e si integra con quella di

, si sottolinea che la funzione di con
 prevenzione della corruzione. Il co
tà previste n

ntrollo 
successivo costituisce, infatti, una delle Misure generali di prevenzione della corruzione e dell'illegali el “Piano di Prevenzione della 
Corruzione e dell’Illeg el Co p o dalla unale. 

 
 
Nel periodo di riferimento 18-31/12/2018 sono state sottoposte a controllo n.58 determinazioni (su totale determine anno 2018 
.789), di cui: 
.20 determinazioni di impegno di spesa 
.8 determinazioni di accertamento di entrate 
.12 determinazioni di affidamento di lavori, servizi, forniture 
.11 determinazioni di incarico 
.7 determinazioni in materia di Personale. 

'attività di controllo a carattere sistematico non ha fatto emergere particolari elementi di criticità relativi alla complessiva regolarità 
mministrativa degli stessi atti esaminati, tali da determinare la necessità di interventi in autotutela. 

alità n

01/01/20

mune di Argenta, ap rovat Giunta Com  

n
n
n
n
n
n
 
L
a
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3) Relazione sull’attività svolta in tema di anticorruzione ed applicazione della
legislativi attuativi  – anno 2018   

 Legge 6 novembre 2012, n. 190 e relativi decreti 

 
 

Premessa Normativa
 

- La 
ne
su
co
pu

 
- In 

da
de
co
pr
re

 
- St

24
da
te

 
- In data 17 giugno 2015 con determinazione n.8,  ANAC approvava le “Linee di indirizzo per l’attuazione della normativa in materia di 

ati altresì emanati: 
teria di  “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

i” il quale introduce numerosi adempimenti in materia di trasparenza, sulla base 
le delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, favorisca forme 

o delle funzioni istituzionali sull’utilizzo delle risorse pubbliche; 

ge 6 novembre 2012, n.190”; 

Legge n. 190 del 06 novembre 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
lla pubblica amministrazione”, prevede, all’art. 1 comma 8, che gli Enti locali adottino un “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione”, 
 proposta del dirigente Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 31 Gennaio di ogni anno, coordinando le norme in esso contenute 
n quelle del Piano Nazionale  Anticorruzione, con lo scopo di attuare strategie di prevenzione e contrasto alla corruzione de all’illegalità nella 
bblica amministrazione;  

data 14/03/2013 sono state emanate le “Linee di indirizzo del Comitato interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizione, da 
parte del Dipartimento della funzione pubblica, del PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190.” ed in data 
11/09/2013 è stato emanato il Piano Nazione Anticorruzione. Il P.N.A.  proposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed approvato 

lla CIVIT, Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 72, contiene, tra l’altro, “Azioni e misure” per la strategia di prevenzione a livello 
centrato ed indicazioni rivolte alle amministrazioni locali per l’effettuazione dell’analisi e della valutazione dei rischi specifici di corruzione e, 
nseguentemente, per l’attuazione degli interventi organizzativi per prevenirli. Il Piano permette di disporre di un quadro unitario e strategico di 
ogrammazione delle attività per prevenire e contrastare la corruzione nel settore pubblico e crea le premesse perché le amministrazioni possano 
digere i loro piani triennali per la prevenzione della corruzione e, di conseguenza, predisporre gli strumenti previsti dalla legge 190/12. 

rettamente connessa alle innovazioni introdotte in materia di Trasparenza, risultano essere le modifiche apportate alla Legge 07/08/1990, n. 
1 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed, in particolare, 
ll’art. 2 commi da 9-bis a 9-quinquies introdotti dall’art.1 comma 1 D.L. 09/02/2012, n. 5 convertito nella legge 04/04/2013, n. 35, in merito ai 
mpi di conclusione del procedimento amministrativo ed alle conseguenze dell’inerzia o del ritardo.  

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalla pubblica 
amministrazione e dagli enti pubblici economici”; 

 
- In attuazione alla Legge 190/2012, sono st
• Il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in ma

a parte delle pubbliche amministraziondiffusione di informazioni d
del presupposto che  l’accessibilità tota
diffuse di controllo sul perseguiment

• Il Decreto legislativo 08 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1 commi 49 e 50, della leg

Tel. 0532/330224 – Fax 0532/330217 
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• Il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 contenente “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

 
 

Con Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, ANAC ha app nto 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione” introducendo 
lteriori aree di rischio “obbligatorie” e chiarendo quali siano, a liv  i passaggi che devono condurre all’aggiornamento del PTPC e quali 
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soggetti devono partecipare attivamente al percorso.  

C, nel documento, insiste, particolarmente, sulla necessità di procedere alla mappatura completa ed esaustiva dei processi che sono trattati 
Ente, in maniera puntuale e aderente alla realtà, alla successiva analisi puntuale e concreta del rischio del verificarsi di eventi corruttivi in relazione 
diverse fasi e sotto fasi dei processi ed alla elaborazione di misure di prevenzione e contrasto, che siano sostenibili in concreto, dal punto di vista 

economico ed organizzativo ed id
risultato. Parimenti importante è la fase conclusiva, consistente nei controlli, che devono essere di due tipi: un monitoraggio del rispetto delle misure 
previste e un controllo sull’efficacia delle stesse. ANAC sottolinea l’importanza che il RPC sia coadiuvato da una struttura di supporto e che il controllo 

realizzato mediante il coinvolgimento di altre figure (quali ad es. l’OIV). 

 Determinazione n. 831 del 3 agosto 2016, ANAC ha altresì approvato l’ “Aggiornamento 2016 al Piano Nazionale Anticorruzione”. In tale 
umento ANAC approfondisce alcuni temi specifici (ad esempio, il ruolo del RPC, la Trasparenza, la Rotazione, il cd. Whistleblower e le Unioni di 
uni) ed affronta alcune tematiche particolari relative ad es. all’area a rischio rappresentata dal Governo del territorio, che il Comune di Argenta ha 
gato, quale funzione, all’Unione dei Comuni Valli e Delizie. Raccomanda inoltre alle amministrazioni di rafforzare la misura della trasparenza nei 

propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti”(PNA 2016 pagina 24). 

nfine il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto FOIA, Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del 
detto “decreto trasparenza”, confermando con le nuove previsioni sull’accesso civico, che la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero 
ianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

a legge 190/2012 ha subìto un importante intervento modificativo ed innovativo a seguito dell’approvazione del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, 
vertito in Legge 11 agosto 2014, n. 114 che, tra l’altro, all’art. 19 comma 5 introduce una sanzione che va da 1.000 a 10.000 euro, in caso di 

ncata adozione dei Piani di prevenzione della corruzione, dei programmi della trasparenza e dell’integrità o dei codici di comportamento, equiparando 
mancata adozione, anche le ipotesi di approvazione di ull

ocumento che riproduca in maniera integrale un altro Piano affer
revenzione nelle aree di rischio più esposte. 

elazione alle difficoltà interpretative emerse in sede di applicazione della normativa suddetta alle società partecipate, l’ANAC, con determinazione n. 
el 17 giugno 2015, ha approvato “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

a parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalla pubblica amministrazione e degli enti pubblici 
c nomici”, contenenti indicazioni ed orientamenti utili sia alle società ed organismi partecipati, che alle amministrazioni pubbliche che detengono tali 

ecipazioni, per l’attuazione della normativa anticorruzione in tale particolare ambito. 
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C n
u e ico, i passaggi che devono condurre all’aggiornamento del PTPC e quali 
soggetti devono partecipare attivamente al percorso. ANAC, nel documento, insiste, particolarmente, sulla necessità di procedere alla mappatura 

ori di risultato. Parimenti importante è la fase conclusiva, consistente nei controlli, che devono 

ituiti del suddetto “decreto trasparenza”. Nella versione originale il decreto 

legge 190/2012. 

cellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 

osizioni contenute nella determinazione n.8 del 17.6.2015, per effetto del nuovo quadro normativo 

o  Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, ANAC ha approvato l’ “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione” introducendo 
riori aree di rischio “obbligatorie” e chiarendo quali siano, a livello metodologlt

completa ed esaustiva dei processi che sono trattati dall’Ente, in maniera puntuale e aderente alla realtà, alla successiva analisi puntuale e concreta del 
rischio del verificarsi di eventi corruttivi in relazione alle diverse fasi e sotto fasi dei processi ed alla elaborazione di misure di prevenzione e contrasto, 
che siano sostenibili in concreto, dal punto di vista economico ed organizzativo ed identificate sotto forma di obiettivi di performance, con 
’individuazione dei soggetti responsabili e degli indicatl
essere di due tipi: un monitoraggio del rispetto delle misure previste e un controllo sull’efficacia delle stesse. ANAC sottolinea l’importanza che il RPC sia 
coadiuvato da una struttura di supporto e che il controllo sia realizzato mediante il coinvolgimento di altre figure (quali ad es. l’OIV). 
 
Con Determinazione n. 831 del 3 agosto 2016, ANAC ha infine approvato l’ “Aggiornamento 2016 al Piano Nazionale Anticorruzione”. In tale 
documento ANAC approfondisce alcuni temi specifici (ad esempio, il ruolo del RPC, la Trasparenza, la Rotazione, il cd. Whistleblower e le Unioni di 
Comuni) ed affronta alcune tematiche particolari relative ad es. all’area a rischio rappresentata dal Governo del territorio, che il Comune di Argenta ha 
delegato, quale funzione, all’Unione dei Comuni Valli e Delizie. In materia di Trasparenza il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto FOIA, Freedom 

f Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli isto
33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del“cittadino” e del suo 
diritto di accesso. E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla 
tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: · l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima 
versione del decreto legislativo 33/2013;  
· la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 
n ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della I

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
stituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. In conseguenza della cani
del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 
L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già 
contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 
 
Con delibera n.1134 del 8.11.2017, ANAC ha approvato le nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici, 
otalmente sostitutive delle precedenti dispt

conseguente all’intervento del D.Lgs.n.96/2016 e del D.Lgs. n.175/2016 (Tusp), come modificato dal D.Lgs. n.100/2017. 
 
Con delibera n.1208 del 22.11.2017, ANAC ha approvato in via definitiva l’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione, in attuazione di 
quanto disposto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190. 
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In particolare  in detto aggiornamento l’Autorità ha valutato opportuno, sia sulla base di richieste delle amministrazioni sia in esito alla propria attività 

ista nei PTPC delle 

so di incarichi inconferibili e 
o delle 

di vigilanza, concentrare l’Aggiornamento al PNA su alcune amministrazioni caratterizzate da notevoli peculiarità organizzative e funzionali: le Autorità 
di sistema portuale, i Commissari straordinari e le Istituzioni universitarie. 
Tuttavia la trattazione di questi approfondimenti è preceduta da una parte generale in cui l’Autorità dà conto degli esiti della valutazione di un campione 
di 577 PTPC di amministrazioni e integra alcune indicazioni sull’applicazione della normativa di prevenzione della corruzione che interessano tutti i 
soggetti cui essa si rivolge. 
Con specifico riferimento alle azioni e misure per la prevenzione, l’Autorità fermo restando quanto già riportato nel PNA 2016,  ha inteso fare alcune 
precisazioni esclusivamente sulla rotazione del personale, in quanto come già riportato nel paragrafo 7.2 del PNA 2016, la rotazione è una delle misure 
previste espressamente dal legislatore nella legge 190/2012 (art. 1, co. 4, lett. e), co. 5, lett. b), co.10, lett. b)). Si tratta di una misura che presenta 
senza dubbio profili di criticità attuativa ma, nondimeno, l’Autorità invita le amministrazioni a tenerne conto in via complementare con altre misure. Per 
uanto riguarda la rotazione ordinaria, l'Autorità, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sta riscontrando che, pur prevq

amministrazioni esaminate, essa non viene poi concretamente attuata. Si ricorda che la legge 190/2012 prevede all’art. 1, co. 14, precise responsabilità 
in caso di violazione delle misure di prevenzione previste nel Piano. Su tali violazioni l’Autorità intende vigilare. 
Analogamente, l’Autorità sta rilevando che è carente anche l’attuazione della misura della rotazione c.d. “straordinaria”, da applicarsi successivamente 
al verificarsi di fenomeni corruttivi, prevista nel d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti di uffici 
dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono 
preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva». 
L’Autorità interviene anche con riferimento alla verifica delle dichiarazioni sull’insussistenza delle cause di inconferibilità, richiamando la determinazione 
n. 833 del 3 agosto 2016 recante «Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da 
parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in ca
incompatibili». Nella determinazione, a cui rinvia, sono precisati, tra l’altro, ruolo e funzioni del RPCT nel procedimento di accertament
inconferibilità e delle incompatibilità. 
È stata inoltre pubblicata il 15 dicembre 2017 sulla Gazzetta ufficiale ed è entrata in vigore il 29 dicembre 2017 la legge recante “Disposizioni per la 
tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” 
(179/2017). Il provvedimento tutela i cosiddetti “whistleblower”, prevedendo fra l’altro che il dipendente che segnala illeciti, oltre ad avere garantita la 
riservatezza dell’identità, non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato o trasferito. Per quanto riguarda la Pubblica amministrazione, in caso 
di misure ritorsive dovute alla segnalazione, l'ANAC informerà il Dipartimento della Funzione pubblica per gli eventuali provvedimenti di competenza e 
potrà irrogare sanzioni da 5.000 a 30.000 euro nei confronti del responsabile, mentre in caso di licenziamento il lavoratore sarà reintegrato nel posto di 
avoro. l
Sarà onere del datore di lavoro dimostrare che eventuali provvedimenti adottati nei confronti del dipendente motivati da ragioni estranee alla 
segnalazione. Nessuna tutela sarà tuttavia prevista nei casi di condanna, anche con sentenza di primo grado, per i reati di calunnia, diffamazione o 
comunque commessi tramite la segnalazione e anche qualora la denuncia, rivelatasi infondata, sia stata effettuata con dolo o colpa grave. 
Per rispondere ai nuovi compiti assegnati dalla legge, l’Autorità nazionale anticorruzione  predisporrà apposite linee guida per la gestione delle 
egnalazioni e per istituire un apposito ufficio che si occuperà in via esclusiva del whistleblowing. s

Di tali importanti orientamenti, modifiche normative e linee guida, si è tenuto conto nella redazione del P.T.P.C. 2018-2020. 
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Misure ed interventi adottati nell’anno 2018 e relazione sull’attività svolta
 
Il  Responsabile  della prevenzione della corruzione, individuato nella figura del Segretario Generale, ha provveduto a redigere, con la collaborazione dei 
Dirigenti, l’aggiornamento per il triennio 2018-2020 del Piano Triennale di prevenzione della Corruzione, approvato con deliberazione 
Giunta Comunale n. 7 del 30.01.2018, comprensivo degli obblighi di pubblicazione ed obiettivi della trasparenza, oltre che del Codice di 
comportamento.  
Come per la trasparenza, anche l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione sono state integrate nel Piano della performance 2018, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 27.02.2018, come da allegato di sintesi in calce, contenente la relativa rendicontazione. 
 

Nel mese di gennaio 2019, entro la scadenza stabilita del 31.1.2019, il Responsabile Anticorruzione ha provveduto a pubblicare nella Sezione 
Amministrazione Trasparente del sito internet istituzionale del Comune, la Relazione anno 2018 ai sensi dell’art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 
2012, utilizzando la Scheda formato standard messa a disposizione dall’ANAC e l’ha trasmessa all’OIV. 
 
In occasione della verifica annuale dell’attività anticorruzione svolta e della redazione della suddetta Relazione per l’anno 2017, si è avuto modo di 
constatare che le misure generali individuate all'interno del PTPC,  (rispetto del Codice di comportamento; nomina dei responsabili di procedimento 
amm.vo; dissociazione delle fasi procedimentali nei settori più esposti al rischio; interventi consulenziali del Segretario su questioni complesse e 
controlli successivi; introduzione di modelli di autodichiarazione circa l'insussistenza di situazioni di conflitto d'interessi e di incompatibilità degli 
incarichi; diffusione di modelli di autodichiarazioni da impiegare da parte di tutti gli uffici per autodichiarazioni ex art. 35-bis e 53 c.16-ter D. Lgs. 
165/01 ed ex art. 77  D.Lgs. 50/16 e da far compilare a coloro che si rivolgono al Comune per ottenere autorizzazioni, titoli abilitativi, o per altre 
istanze ecc.), nonchè le diverse misure specifiche implementate nel PTPC, sono state in buona parte attuate. Hanno contribuito alla efficacia delle 
misure, la sensibilizzazione costantemente attuata ad opera del RPPC; lo spirito di collaborazione tra dirigenti ed una tecnostruttura coesa; l'assunzione 
graduale di una maggiore consapevolezza del ruolo di ANAC. 
 
Permangono alcuni aspetti di criticità, a partire dalla carenza di effettivi strumenti di verifica / accertamento / ispezione in capo all'Ente, unitamente alle 
difficoltà organizzative, legate sia alla mancanza di una struttura stabilmente dedicata, sia alla difficoltà di ottenere, sui temi in oggetto, una attiva e 
costante partecipazione della  struttura organizzativa nel suo complesso.  
Per quanto concerne la rotazione delle figure dirigenziali, non è concretamente possibile procedere ad una rotazione ordinaria degli incarichi (limite 
contemplato nel PTPC 2018-20), se non per le situazioni di turn over da pensionamento o nuova assunzione. Una certa rotazione, relativa ad alcune 
funzioni si è comunque attuata dal 2014 ad oggi,  a seguito del conferimento di funzioni all'Unione dei Comuni Valli e Delizie, che ha modificato l’assetto 
dirigenziale nel suo complesso. Attuata in parte (in quanto limitata ad alcuni settori) la rotazione dei funzionari apicali, in ragione delle specializzazioni 
ed esperienze professionali maturate negli ambiti di competenza, che rendono di fatto impraticabile la rotazione nei ruoli professionali, a pena di 
inefficacia ed inefficienza della scelta organizzativa. Per quanto riguarda i tempi procedimentali, necessitano dell'introduzione di sistemi automatizzati di 
rilevazione di cui non tutti i Settori dell'Ente sono ancora dotati.  
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Per questo si proseguirà con attività d'impulso del RPC, attraverso la costante collaborazione ed il confronto continuo con i Dirigenti ed i responsabili di 
rocedimento, oltre che con l'attività di formazione ed informazione interna,  soprattutto come azione di sensibilizzazione rispetto ai temi della legalità e 

dell'etica, da compiersi con conti Ente. Per “integrità” s’intende un 
pproccio al tema della legali rimento, in grado di guidare ogni 

 

 redatto per il rendiconto di gestione. 
l primo modello comprende indici e valori relativi ai risultati attesi di bilancio. Nella ripartizione della spesa sono esposti i valori per missione e 

enti; i debiti non finanziari; i debiti finanziari; la composizione dell'avanzo presunto; il 
isavanzo presunto; il fondo pluriennale vincolato; le partite di giro e i servizi conto terzi. 

ata e la capacità di riscossione e la composizione della spesa con la capacità di 

p
nuità nel tempo, allo scopo di promuovere la cultura dell’integrità all’interno dell’

tà non più basato sul  numero delle regole, ma sulla comprensione dei valori di rifea
comportamento anche se non sempre esigibile per legge; servono poche regole, dunque, ma affiancate da idonei interventi formativi. 
 
 
 
 
 
4) Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 

Gli enti locali e organismi strumentali «devono adottare un sistema di indicatori semplici denominato piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio» in base all'articolo 18 bis del Dlgs 118/2011, secondo due distinti modelli approvati dal Mef: il n. 1 deve essere compilato in fase di stesura del 
bilancio di previsione; il modello n. 2 va
I
programma, mentre nella sezione dell'entrata i dati evidenziano la capacità di riscossione dell'ente delle proprie entrate correnti. Ogni indicatore misura 
su base triennale diversi aspetti del bilancio previsionale. Il piano degli indicatori mette in rilievo i principi della buona amministrazione, vale a dire 
l'efficienza, l'efficacia e l'economicità. 
L'allegato n. 1 del piano deve coadiuvare e al tempo stesso corrispondere con il piano delle performance, declinando gli obiettivi gestionali nelle attività 
operative programmate per la loro realizzazione. 
L'allegato n. 2, da compilare in fase di rendiconto di gestione, indica invece i risultati e gli obiettivi raggiunti nell'esercizio finanziario, mediante la 
trasformazione dei dati contabili in indici. 
Il piano misura diverse casistiche del bilancio, in particolare: la rigidità strutturare del bilancio; le entrate correnti; le spese di personale; 
l'esternalizzazione dei servizi; gli interessi passivi; gli investim
d

Gli indicatori  
In entrambi gli allegati gli indicatori individuano: la composizione dell'entr
liquidare i debiti. Il piano degli indicatori rileva per ogni ente locale tutte le criticità e le potenzialità della gestione delle entrate e delle spese, con una 
particolare attenzione alla gestione di cassa, (riscossioni e liquidazioni rispetto agli accertamenti e impegni stanziati), al fine di evidenziare il grado di 
efficienza e di virtuosità degli enti. 
In sintesi, il piano degli indicatori non è da considerarsi solamente un nuovo modello da allegare al bilancio, bensì uno strumento in grado di rilevare 
l'andamento contabile e gestionale dell'ente. 
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Si riporta di seguito il Piano degli indicatori di bilancio, allegato al Rendiconto esercizio 2018, approvato con deliberazione di C.C. n.32 del 30/04/2019, 
ad integrazione e completamento della rendicontazione della performance del Comune di Argenta. 

  
                           

Firmato in digitale 
IL SEGRETARIO GENERALE 

                 
                           Avv. Valeria Villa      
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Allegato n. 2/a

Piano degli indicatori di bilancio

Indicatori sintetici

Rendiconto esercizio 2018

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE

1 Rigidità strutturale di bilancio
1.1 17,130

2 Entrate correnti
2.1 97,600

2.2 101,760

2.3 73,450

2.4 76,590

2.5 119,640

2.6 108,110

2.7 89,660

2.8 81,010

3 Anticipazioni dell'Istituto tesoriere
3.1 Utilizzo medio Anticipazioni di tesoreria 0,000

3.2 Anticipazioni chiuse solo contabilmente Anticipazione di tesoreria all'inizio dell'esercizio successivo / max previsto dalla norma 0,000

4 Spese di personale
4.1 15,420

VALORE INDICATORE 
2018 (percentuale) 

Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e 
debito) su entrate correnti

[ripiano disavanzo a carico dell'esercizio + Impegni (Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + 
pdc 1.02.01.01.000 "IRAP"– FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV personale in uscita 1.1 
+ 1.7 "Interessi passivi" + Titolo 4 Rimborso prestiti)] / (Accertamenti primi tre titoli Entrate + Utilizzo Fondo 
Anticipazione DL 35/2013)

Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle 
previsioni iniziali di parte corrente

Totale accertamenti primi tre titoli di entrata / Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli delle 
Entrate

Incidenza degli accertamenti di parte corrente sulle 
previsioni definitive di parte corrente

Totale accertamenti primi tre titoli di entrata / Stanziamenti definitivi di competenza dei primi tre titoli delle 
Entrate

Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle 
previsioni iniziali di parte corrente

Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 
E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli delle 
Entrate

Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle 
previsioni definitive di parte corrente

Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 
E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti definitivi di competenza dei primi tre titoli delle 
Entrate

Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni iniziali 
di parte corrente

Totale incassi c/competenza e c/residui dei primi tre titoli di entrata / Stanziamenti iniziali di cassa dei primi 
tre titoli delle Entrate

Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni 
definitive di parte corrente

Totale incassi c/competenza e c/residui primi tre titoli di entrata / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi 
tre titoli delle Entrate

Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle 
previsioni iniziali di parte corrente

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" 
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti iniziali di cassa dei primi tre 
titoli delle Entrate

Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle 
previsioni definitive di parte corrente

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" 
E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre 
titoli delle Entrate

Sommatoria degli utilizzi giornalieri delle anticipazioni nell'esercizio / 
(365 x max previsto dalla norma)

Incidenza della spesa di personale sulla spesa 
corrente 

Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV personale 
in uscita 1.1 – FPV personale in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) /
Impegni (Spesa corrente – FCDE corrente + FPV concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata 
concernente il Macroaggregato 1.1)
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Piano degli indicatori di bilancio

Indicatori sintetici

Rendiconto esercizio 2018

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE
VALORE INDICATORE 

2018 (percentuale) 

4.2 7,750

4.3 8,520

4.4 115,114

5 Esternalizzazione dei servizi
5.1 Indicatore di esternalizzazione dei servizi 40,400

6 Interessi passivi
6.1 Incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti 1,510

6.2 0,000

6.3 0,000

7 Investimenti
7.1 12,130

7.2 Investimenti diretti procapite (in valore assoluto) 49,136

Incidenza del salario accessorio ed incentivante 
rispetto al totale della spesa di personale

Indica il peso delle componenti afferenti la 
contrattazione decentrata dell'ente rispetto al totale dei 
redditi da lavoro

Impegni (pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 "indennità e altri compensi al personale a tempo indeterminato e 
determinato"+ pdc 1.01.01.003 + 1.01.01.007 "straordinario al personale a tempo indeterminato e 
determinato" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV di entrata concernente il 
Macroaggregato 1.1) / Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc U.1.02.01.01.000 
"IRAP" + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV in entrata concernente il Macroaggregato 
1.1)

Incidenza spesa personale flessibile rispetto al totale 
della spesa di personale

Indica come gli enti soddisfano le proprie esigenze di 
risorse umane, mixando le varie alternative contrattuali 
più rigide (personale dipendente) o meno rigide (forme 
di lavoro flessibile)

Impegni (pdc U.1.03.02.010.000 "Consulenze" + pdc U.1.03.02.12.000 "lavoro flessibile/LSU/Lavoro 
interinale" + pdc U.1.03.02.11.000 "Prestazioni professionali e specialistiche") /
Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc U.1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV in uscita 
concernente il Macroaggregato 1.1 – FPV in entrata concernente il Macroaggregato 1.1)

Spesa di personale procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale in valore 
assoluto)

Impegni (Macroaggregato 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" + FPV personale 
in uscita 1.1 – FPV personale in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) / popolazione residente al 1° 
gennaio 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

Impegni (pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio pubblico" + pdc U.1.04.03.01.000 "Trasferimenti 
correnti a imprese controllate" + pdc U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate") / 
totale spese impegnate al Titolo I

Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" / Accertamenti primi tre titoli delle Entrate ("Entrate 
correnti")

Incidenza degli interessi passivi sulle anticipazioni sul 
totale della spesa per interessi passivi

Impegni voce del pdc U.1.07.06.04.000 "Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria" / Impegni 
Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

Incidenza interessi di mora sul totale della spesa per 
interessi passivi

Impegni voce del pdc U.1.07.06.02.000 "Interessi di mora" / Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

Incidenza investimenti sul totale della spesa corrente e 
in conto capitale

Impegni (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi 
agli investimenti") / totale Impegni Tit. I + II

Impegni per Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" / popolazione residente al 1° 
gennaio
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)
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TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE
VALORE INDICATORE 

2018 (percentuale) 

7.3 63,600

7.4 Investimenti complessivi procapite (in valore assoluto) 112,737

7.5 34,830

7.6 0,000

7.7 Quota investimenti complessivi finanziati da debito 19,630

8 Analisi dei residui
8.1 Totale residui passivi titolo 1 di competenza dell'esercizio / Totale residui passivi titolo 1 al 31 dicembre 80,280

8.2 Totale residui passivi titolo 2 di competenza dell'esercizio/ Totale residui titolo 2 al 31 dicembre 76,480

8.3 Totale residui passivi titolo 3 di competenza dell'esercizio / Totale residui passivi titolo 3 al 31 dicembre 100,000

8.4 Totale residui attivi titoli 1,2,3 di competenza dell'esercizio / Totale residui attivi titolo 1, 2, 3 al 31 dicembre 47,300

8.5 Totale residui attivi titolo 4 di competenza dell'esercizio / Totale residui attivi titolo 4 al 31 dicembre 50,620

8.6 Totale residui attivi titolo 5 di competenza dell'esercizio / Totale residui attivi titolo 5 al 31 dicembre 72,970

9 Smaltimento debiti non finanziari
9.1 Smaltimento debiti commerciali nati nell'esercizio 87,590

Contributi agli investimenti procapite (in valore 
assoluto)

Impegni per Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti" / popolazione residente 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

Impegni per Macroaggregati 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" e 2.3 "Contributi agli 
investimenti" / popolazione residente 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

Quota investimenti complessivi finanziati dal risparmio 
corrente

Margine corrente di competenza / [Impegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti")] (9)

Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo 
positivo delle partite finanziarie

Saldo positivo delle partite finanziarie / [Impegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi 
e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti")](9)

Accertamenti (Titolo 6 "Accensione prestiti" - Categoria 6.02.02 "Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 
"Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie" - Accensioni di prestiti da rinegoziazioni) / 
[Impegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 
2.3 "Contributi agli investimenti")] (9)

Incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su 
stock residui passivi correnti

Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su stock 
residui passivi in conto capitale al 31 dicembre

Incidenza nuovi residui passivi per incremento attività 
finanziarie su stock residui passivi per incremento 
attività finanziarie al 31 dicembre

Incidenza nuovi residui attivi di parte corrente su stock 
residui attivi di parte corrente

Incidenza nuovi residui attivi in c/capitale su stock 
residui attivi in c/capitale

Incidenza nuovi residui attivi per riduzione di attività 
finanziarie su stock residui attivi per riduzione di 
attività finanziarie

Pagamenti di competenza 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") / 
Impegni di competenza 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni")
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VALORE INDICATORE 

2018 (percentuale) 

9.2 82,260

9.3 66,750

9.4 62,230

9.5 3,220

10 Debiti finanziari
10.1 Incidenza estinzioni anticipate debiti finanziari Impegni per estinzioni anticipate / Debito da finanziamento al 31 dicembre anno precedente (2) 0,000

Smaltimento debiti commerciali nati negli esercizi 
precedenti

Pagamenti c/residui 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") / 
stock residui al 1° gennaio 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" + 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni")

Smaltimento debiti verso altre amministrazioni 
pubbliche nati nell'esercizio

Pagamenti di competenza 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) + 
Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 
U.2.04.21.00.000)] / 
Impegni di competenza 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + 
U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]

Smaltimento debiti verso altre amministrazioni 
pubbliche nati negli esercizi precedenti

Pagamenti in c/residui 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) + 
Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + 
U.2.04.21.00.000)] / 
stock residui al 1° gennaio 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi 
(U.1.05.00.00.000) + Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni 
pubbliche (U.2.03.01.00.000) + Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.11.00.000 + 
U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]

Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti
(di cui al Comma 1, dell’articolo 9, DPCM del 22 
settembre 2014)

Giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la 
data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati 
nel periodo di riferimento
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10.2 Incidenza estinzioni ordinarie debiti finanziari 4,900

10.3 Sostenibilità debiti finanziari 5,520

10.4 Indebitamento procapite (in valore assoluto) 779,480

11 Composizione dell'avanzo di amministrazione (4)

11.1 Incidenza quota libera di parte corrente nell'avanzo Quota libera di parte corrente dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (5) 5,060

11.2 Incidenza quota libera in c/capitale nell'avanzo Quota libera in conto capitale dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (6) 0,450

11.3 Incidenza quota accantonata nell'avanzo Quota accantonata dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (7) 78,670

11.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo Quota vincolata dell'avanzo/Avanzo di amministrazione (8) 15,820

12 Disavanzo di amministrazione
12.1 Quota disavanzo ripianato nell'esercizio 0,000

12.2 0,000

12.3 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo Totale disavanzo di amministrazione (3) / Patrimonio netto (1) 0,000

12.4 Disavanzo iscritto in spesa del conto del bilancio / Accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 delle entrate 0,000

13 Debiti fuori bilancio 
13.1 Debiti riconosciuti e finanziati Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Totale impegni titolo I e titolo II 0,000

13.2 Debiti in corso di riconoscimento Importo debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento/Totale accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3 0,000

13.3 Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento 0,000

(Totale impegni Titolo 4 della spesa – Impegni estinzioni anticipate) / Debito da finanziamento al 31/12 anno 
precedente (2)

[Impegni (Totale 1.7 "Interessi passivi" – "Interessi di mora" (U.1.07.06.02.000) – "Interessi per anticipazioni 
prestiti" (U.1.07.06.04.000) + Titolo 4 della spesa – estinzioni anticipate) – (Accertamenti Entrate categoria 
E.4.02.06.00.000 "Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da 
amministrazioni pubbliche") + Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione 
da parte di amministrazioni pubbliche  (E.4.03.01.00.000) + Trasferimenti in conto capitale da parte di 
amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti dell'amministrazione  (E.4.03.04.00.000)] / 
Accertamenti titoli 1, 2 e 3

Debito di finanziamento al 31/12 (2) / popolazione residente 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

Disavanzo di amministrazione esercizio precedente – Disavanzo di amministrazione esercizio in corso / 
Totale Disavanzo esercizio precedente (3)

Incremento del disavanzo rispetto all'esercizio 
precedente 

Disavanzo di amministrazione esercizio in corso – Disavanzo di amministrazione esercizio precedente / 
Totale Disavanzo esercizio precedente (3)

Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico 
dell'esercizio

Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e in corso di finanziamento/Totale accertamento entrate dei titoli 1, 
2 e 3
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14 Fondo pluriennale vincolato
14.1 Utilizzo del FPV 66,300

15 Partite di giro e conto terzi
15.1 Incidenza partite di giro e conto terzi in entrata 10,770

15.2 Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita 13,120

(1) Il Patrimonio Netto è pari alla Lettera A) dello stato patrimoniale passivo. Le Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 elaborano l'indicatore a decorrere dal 2017. 

(4) Da compilare solo se la voce E dell'allegato al rendiconto concernente il risultato di amministrazione è positivo o pari a 0.

(7) La quota accantonata del risultato di amministrazione è pari alla voce B riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A del predetto allegato a).

(8) La quota vincolata del risultato di amministrazione è pari alla voce C riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A riportata nel predetto allegato a).

(9) Indicare al numeratore solo la quota del finanziamento destinata alla copertura di investimenti, e al denominatore escludere gli investimenti che, nell'esercizio, sono finanziati dal FPV.

(Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in entrata del bilancio - Quota del fondo pluriennale 
vincolato corrente e capitale non utilizzata nel corso dell'esercizio e rinviata agli esercizi successivi) / Fondo 
pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in entrata nel bilancio

(Per il FPV riferirsi ai valori riportati nell'allegato del rendiconto concernente il FPV, totale delle colonne a) e 
c)

Totale accertamenti Entrate per conto terzi e partite di giro / Totale accertamenti primi tre titoli delle entrate

(al netto dell'anticipazione sanitaria erogata dalla Tesoreria dello Stato e dei movimenti riguardanti la GSA e 
i conti di tesoreria sanitari e non sanitari)

Totale impegni Uscite per conto terzi e partite di giro / Totale impegni del titolo I della spesa

(al netto del rimborso dell'anticipazione sanitaria erogata dalla Tesoreria dello Stato e dei movimenti 
riguardanti la GSA e i conti di tesoreria sanitari e non sanitari)

(2) Il debito da finanziamento è pari alla Lettera D1 dello stato patrimoniale passivo. Le Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 elaborano l'indicatore a decorrere 
dal 2017. 

(3) Indicatore da rappresentare solo in caso di disavanzo di amministrazione. Il disavanzo di amministrazione è pari alla lettera E dell'allegato al rendiconto riguardante il risultato di amministrazione 
dell'esercizio di riferimento, al netto del disavanzo da debito autorizzato e non contratto.

(5) La quota libera di parte corrente del risultato di amministrazione è pari alla voce E riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A del predetto allegato 
a).
(6) La quota libera in c/capitale del risultato di amministrazione è pari alla voce D riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A riportata nel predetto 
allegato a).
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Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l'effettiva capacità di riscossione 

Rendiconto esercizio 2018

Denominazione 

Percentuale di riscossione

TITOLO 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

10101 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 22,317 41,942 45,477 70,823 72,417 73,740 82,684 47,562

10104 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,000 0,000 0,000 60,001 100,000 4,523 0,000 4,523

10301 Tipologia 301: Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali 6,589 12,187 12,816 97,147 100,000 100,000 100,000 100,000

10302 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

10000 28,906 54,130 58,293 76,012 77,467 78,406 86,491 48,795

TITOLO 2: Trasferimenti correnti

20101 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 3,440 7,687 7,963 68,324 77,915 81,951 75,428 96,457

20102 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

20103 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

20104 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

20105 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

20000 Totale TITOLO 2: Trasferimenti correnti 3,440 7,687 7,963 68,324 77,915 81,951 75,428 96,457

TITOLO 3: Entrate extratributarie

30100 3,796 6,055 6,549 32,166 37,697 48,526 52,228 46,210

30200 7,569 9,296 10,155 37,206 47,791 42,375 57,317 35,105

30300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,003 0,000 0,001 49,913 50,000 98,441 98,441 0,000

30400 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,000 0,000 0,022 0,000 0,000 100,000 100,000 0,000

30500 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 0,617 1,473 1,014 30,697 47,876 50,606 83,926 28,974

Titolo 
Tipologia

Composizione delle entrate (valori percentuali)

Previsioni iniziali 
competenza/  

totale previsioni 
iniziali competenza

Previsioni definitive 
competenza/  totale 
previsioni definitive 

competenza

Accertamenti/         
            Totale 
Accertamenti 

% di riscossione 
prevista nel bilancio di 

previsione iniziale: 
Previsioni iniziali 
cassa/ (previsioni 

iniziali competenza + 
residui)

% di riscossione 
prevista nelle 

previsioni definitive: 
Previsioni definitive  
cassa/ (previsioni 

definitive competenza 
+ residui)

% di riscossione 
complessiva: 

(Riscossioni c/comp+ 
Riscossioni c/residui)/ 

(Accertamenti + 
residui definitivi 

iniziali)

% di riscossione dei 
crediti esigibili 
nell'eserczio: 

Riscossioni c/comp/ 
Accertamenti  di 

competenza

% di riscossione dei 
crediti esigibili negli 
esercizi precedenti: 

Riscossioni 
c/residui/  residui 
definitivi iniziali 

Totale TITOLO 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal Resto del 
Mondo

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione 
dei beni

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti
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Piano degli indicatori di bilancio

Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l'effettiva capacità di riscossione 

Rendiconto esercizio 2018

Denominazione 

Percentuale di riscossione

Titolo 
Tipologia

Composizione delle entrate (valori percentuali)

Previsioni iniziali 
competenza/  

totale previsioni 
iniziali competenza

Previsioni definitive 
competenza/  totale 
previsioni definitive 

competenza

Accertamenti/         
            Totale 
Accertamenti 

% di riscossione 
prevista nel bilancio di 

previsione iniziale: 
Previsioni iniziali 
cassa/ (previsioni 

iniziali competenza + 
residui)

% di riscossione 
prevista nelle 

previsioni definitive: 
Previsioni definitive  
cassa/ (previsioni 

definitive competenza 
+ residui)

% di riscossione 
complessiva: 

(Riscossioni c/comp+ 
Riscossioni c/residui)/ 

(Accertamenti + 
residui definitivi 

iniziali)

% di riscossione dei 
crediti esigibili 
nell'eserczio: 

Riscossioni c/comp/ 
Accertamenti  di 

competenza

% di riscossione dei 
crediti esigibili negli 
esercizi precedenti: 

Riscossioni 
c/residui/  residui 
definitivi iniziali 

30000 Totale TITOLO 3: Entrate extratributarie 11,985 16,824 17,739 35,208 44,341 44,886 57,012 38,348

TITOLO 4: Entrate in conto capitale

40100 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

40200 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 1,511 5,092 1,708 24,981 34,468 55,054 64,556 38,022

40300 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

40400 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,008 0,015 0,038 13,033 100,000 100,000 100,000 0,000

40500 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,293 0,173 0,918 100,000 73,631 100,643 100,000 110,676

40000 Totale TITOLO 4: Entrate in conto capitale 1,812 5,280 2,664 30,947 36,098 67,634 77,276 42,244

TITOLO 5: Entrate da riduzione di attività finanziarie

50100 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

50200 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

50300 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

50400 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 8,938 2,528 2,429 36,693 74,816 36,763 23,069 57,288

50000 Totale TITOLO 5: Entrate da riduzione di attività finanziarie 8,938 2,528 2,429 36,693 74,816 36,763 23,069 57,288

TITOLO 6: Accensione prestiti

60100 Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

60200 Tipologia 200: Accensione prestiti a breve termine 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

60300 8,534 1,780 1,869 100,000 100,000 0,000 0,000 0,000

60400 Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

Tipologia 300: Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine
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Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l'effettiva capacità di riscossione 

Rendiconto esercizio 2018

Denominazione 

Percentuale di riscossione

Titolo 
Tipologia

Composizione delle entrate (valori percentuali)

Previsioni iniziali 
competenza/  

totale previsioni 
iniziali competenza

Previsioni definitive 
competenza/  totale 
previsioni definitive 

competenza

Accertamenti/         
            Totale 
Accertamenti 

% di riscossione 
prevista nel bilancio di 

previsione iniziale: 
Previsioni iniziali 
cassa/ (previsioni 

iniziali competenza + 
residui)

% di riscossione 
prevista nelle 

previsioni definitive: 
Previsioni definitive  
cassa/ (previsioni 

definitive competenza 
+ residui)

% di riscossione 
complessiva: 

(Riscossioni c/comp+ 
Riscossioni c/residui)/ 

(Accertamenti + 
residui definitivi 

iniziali)

% di riscossione dei 
crediti esigibili 
nell'eserczio: 

Riscossioni c/comp/ 
Accertamenti  di 

competenza

% di riscossione dei 
crediti esigibili negli 
esercizi precedenti: 

Riscossioni 
c/residui/  residui 
definitivi iniziali 

60000 Totale TITOLO 6: Accensione prestiti 8,534 1,780 1,869 100,000 100,000 0,000 0,000 0,000

TITOLO 7: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

70100 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 28,287 0,000 0,000 100,000 0,000 0,000 0,000 0,000

70000 Totale TITOLO 7: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 28,287 0,000 0,000 100,000 0,000 0,000 0,000 0,000

TITOLO 9: Entrate per conto terzi e partite di giro

90100 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 7,438 10,431 8,153 86,881 99,955 99,936 99,997 0,000

90200 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 0,661 1,342 0,891 63,010 65,400 54,535 90,650 7,690

90000 Totale TITOLO 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 8,098 11,772 9,044 84,349 94,413 92,575 99,076 7,634

TOTALE ENTRATE 100,000 100,000 100,000 70,622 68,184 66,375 78,117 45,305
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MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto

01 Organi is�tuzionali
0,431 0,000 0,677 0,000 0,762 0,000 0,129

02 Segreteria generale 
0,677 0,000 1,139 0,000 1,148 0,000 1,748

03
10,603 0,000 5,177 0,000 5,604 0,000 1,738

04

0,440 0,000 0,710 0,000 0,754 0,000 0,517

05

1,201 0,000 4,050 10,424 3,387 10,424 1,984

06 Ufficio tecnico
1,055 0,000 2,368 1,132 1,995 1,132 9,597

07
0,813 0,000 1,008 0,000 1,147 0,000 0,368

08  Sta�s�ca e sistemi informa�vi
0,193 0,000 0,329 0,000 0,368 0,000 0,000

09

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

010 Risorse umane
1,413 0,000 2,203 0,000 2,528 0,000 2,297

011 Altri servizi generali
2,565 3,510 4,541 3,498 4,787 3,498 9,931

19,392 3,510 22,200 15,054 22,480 15,054 28,308

01 Uffici giudiziari
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02 Casa circondariale e altri servizi
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

TOTALE Missione 02 Gius�zia 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV totale

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  stanziamento  

FPV/ Previsione FPV totale

Incidenza Missione 
programma: (Impegni + 
FPV)/(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza FPV: 
FPV / Totale FPV

di cui incidenza 
economie di spesa: 

Economie di 
competenza/ Totale 

Economie di 
competenza

Missione 01  
Servizi 

is�tuzionali,  
generali e di 

ges�one 

Ges�one economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato

Ges�one delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

Ges�one dei beni demaniali e 
patrimoniali

 Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile  

 Assistenza tecnico-amministra�va 
agli en� locali

TOTALE Missione 01  Servizi 
is�tuzionali,  generali e di ges�one

Missione 02 
Gius�zia
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Rendiconto esercizio 2018

MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV totale

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  stanziamento  

FPV/ Previsione FPV totale

Incidenza Missione 
programma: (Impegni + 
FPV)/(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza FPV: 
FPV / Totale FPV

di cui incidenza 
economie di spesa: 

Economie di 
competenza/ Totale 

Economie di 
competenza

01 Polizia locale e amministra�va
2,313 0,000 3,359 0,000 3,720 0,000 5,357

02 Sistema integrato di sicurezza urbana

0,001 0,000 0,001 0,000 0,000 0,000 0,012

2,314 0,000 3,360 0,000 3,721 0,000 5,370

01  Istruzione prescolas�ca
6,783 94,207 1,835 12,128 1,974 12,128 1,390

02

2,231 0,000 6,144 21,324 6,418 21,324 13,411

03 Edilizia scolas�ca 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

04 Istruzione universitaria
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

05 Istruzione tecnica superiore
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

06 Servizi ausiliari all’istruzione
2,243 0,000 3,575 0,000 4,108 0,000 2,786

07 Diri1o allo studio
0,316 0,000 0,925 0,000 1,058 0,000 0,093

11,573 94,207 12,479 33,453 13,557 33,453 17,680

01

0,009 0,000 0,023 0,073 0,027 0,073 0,000

02

1,619 0,000 3,712 0,224 4,240 0,224 0,655

1,628 0,000 3,736 0,297 4,267 0,297 0,655

Missione 03 
Ordine 

pubblico e 
sicurezza

TOTALE MISSIONE 03 Ordine pubblico e 
sicurezza

Missione 04 
Istruzione e 
diri1o allo 

studio

Altri ordini di istruzione non 
universitaria

TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e diri$o 
allo studio

Missione 
05Tutela e 

valorizzazione 
dei beni e 

delle a3vità 
culturali

Valorizzazione dei beni di interesse 
storico

A3vità culturali e interven� diversi 
nel se1ore culturale

Totale Missione  05 Tutela e 
valorizzazione deibeni e a&vità 
culturali
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Rendiconto esercizio 2018

MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV totale

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  stanziamento  

FPV/ Previsione FPV totale

Incidenza Missione 
programma: (Impegni + 
FPV)/(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza FPV: 
FPV / Totale FPV

di cui incidenza 
economie di spesa: 

Economie di 
competenza/ Totale 

Economie di 
competenza

01 Sport e tempo libero
0,217 0,000 0,899 0,825 1,024 0,825 3,808

02 Giovani
0,000 0,000 0,070 0,000 0,080 0,000 0,000

0,217 0,000 0,969 0,825 1,104 0,825 3,808

01
0,173 0,000 0,576 0,000 0,639 0,000 1,034

Totale Missione 07 Turismo 0,173 0,000 0,576 0,000 0,639 0,000 1,034

01 Urbanis�ca e asse1o del territorio

1,738 0,000 3,676 19,440 3,359 19,440 1,539

02

0,030 0,000 1,408 0,000 1,619 0,000 0,007

1,768 0,000 5,084 19,440 4,979 19,440 1,546

01 Difesa del suolo
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02
1,205 0,000 2,161 1,676 2,448 1,676 0,021

03 Rifiu� 7,305 0,000 11,714 0,000 13,481 0,000 0,014

04 Servizio idrico integrato
0,174 0,000 0,198 0,962 0,228 0,962 0,000

05

0,038 0,000 0,060 0,000 0,068 0,000 0,000

06

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

Missione 06 
Poli�che 

giovanili sport 
e tempo 

libero Totale Missione 06 Poli�che giovanili 
sport e tempo libero

Missione 07 
Turismo

Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo

 Missione 08 
Asse1o del 

territorio ed 
edilizia 

abita�va

Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-popolare

Totale Missione 08 Asse$o del territorio 
ed edilizia abita�va

Missione 09 
Sviluppo 

sostenibile e 
tutela del 

territorio e 
dell'ambiente

Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

Aree prote1e, parchi naturali, 
protezione naturalis�ca e 
forestazione

Tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche
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Rendiconto esercizio 2018

MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV totale

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  stanziamento  

FPV/ Previsione FPV totale

Incidenza Missione 
programma: (Impegni + 
FPV)/(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza FPV: 
FPV / Totale FPV

di cui incidenza 
economie di spesa: 

Economie di 
competenza/ Totale 

Economie di 
competenza

07

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

08

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

8,722 0,000 14,133 2,638 16,224 2,638 0,035

01 Trasporto ferroviario
0,060 0,000 0,095 0,000 0,002 0,000 0,000

02 Trasporto pubblico locale
0,090 0,000 0,121 0,000 0,140 0,000 0,009

03 Trasporto per vie d'acqua
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

04 Altre modalità di trasporto

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

05 Viabilità e infrastru1ure stradali

5,772 2,283 11,046 28,255 11,815 28,255 3,888

5,922 2,283 11,263 28,255 11,957 28,255 3,898

01 Sistema di protezione civile
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

Totale Missione 11 Soccorso civile 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01

1,986 0,000 2,947 0,000 3,350 0,000 4,540

dell'ambiente

Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni

Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento

Totale Missione 09 Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell'ambiente

Missione 10 
Traspor� e 
diri1o alla 
mobilità

Totale Missione 10 Traspor� e diri$o 
alla mobilità 

Missione 11 
Soccorso 

civile

Interven� a seguito di calamità 
naturali

Interven� per l'infanzia e  i minori e 
per asili nido
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Rendiconto esercizio 2018

MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV totale

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  stanziamento  

FPV/ Previsione FPV totale

Incidenza Missione 
programma: (Impegni + 
FPV)/(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza FPV: 
FPV / Totale FPV

di cui incidenza 
economie di spesa: 

Economie di 
competenza/ Totale 

Economie di 
competenza

02 Interven� per la disabilità
0,967 0,000 1,972 0,010 2,262 0,010 0,643

03 Interven� per gli anziani
0,007 0,000 0,020 0,029 0,022 0,029 0,006

04

0,984 0,000 1,486 0,000 1,285 0,000 0,473

05 Interven�  per le famiglie
0,042 0,000 0,275 0,000 0,283 0,000 0,086

06 Interven� per il diri1o alla casa
0,000 0,000 0,005 0,000 0,002 0,000 0,011

07

0,288 0,000 0,486 0,000 0,557 0,000 0,033

08 Cooperazione e associazionismo
0,049 0,000 0,082 0,000 0,094 0,000 0,000

09 Servizio necroscopico e cimiteriale
0,076 0,000 0,060 0,000 0,023 0,000 0,558

4,399 0,000 7,332 0,039 7,877 0,039 6,350

01

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

03

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

04

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

Missione 12 
Diri3 sociali, 

poli�che 
sociali e 
famiglia

Interven� per i sogge3 a rischio di 
esclusione sociale

Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali

Totale Missione 12 Diri& sociali, 
poli�che sociali e famiglia

Missione 13 
Tutela della 

salute

Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per 
la garanzia dei LEA

Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiun�vo corrente 
per livelli di assistenza superiori ai 
LEA

Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiun�vo corrente 
per la copertura dello squilibrio di 
bilancio corrente 

Servizio sanitario regionale - ripiano 
di disavanzi sanitari rela�vi ad 
esercizi pregressi
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MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV totale

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  stanziamento  

FPV/ Previsione FPV totale

Incidenza Missione 
programma: (Impegni + 
FPV)/(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza FPV: 
FPV / Totale FPV

di cui incidenza 
economie di spesa: 

Economie di 
competenza/ Totale 

Economie di 
competenza

05

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

06
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

07 Ulteriori spese in materia sanitaria
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

Totale Missione 13 Tutela della salute 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01 Industria,  PMI e Ar�gianato
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02

0,498 0,000 1,294 0,000 1,487 0,000 0,170

03 Ricerca e innovazione 
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

04 Re� e altri servizi di pubblica u�lità 

0,042 0,000 0,101 0,000 0,112 0,000 0,041

0,541 0,000 1,395 0,000 1,599 0,000 0,211

01

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02 Formazione professionale
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

03 Sostegno all'occupazione
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

Servizio sanitario regionale - 
inves�men� sanitari

Servizio sanitario regionale - 
res�tuzione maggiori ge3� SSN

Missione 14 
Sviluppo 

economico e 
compe��vità

Commercio - re� distribu�ve - tutela 
dei consumatori

Totale Missione 14 Sviluppo economico 
e compe��vità

Missione 15 
Poli�che per il 

lavoro e la 
formazione 

professionale

Servizi per lo sviluppo del mercato 
del lavoro

Totale Missione 15 Poli�che per il 
lavoro e la formazione professionale



Allegato n. 2/c

Piano degli indicatori di bilancio
Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi 

Rendiconto esercizio 2018

MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV totale

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  stanziamento  

FPV/ Previsione FPV totale

Incidenza Missione 
programma: (Impegni + 
FPV)/(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza FPV: 
FPV / Totale FPV

di cui incidenza 
economie di spesa: 

Economie di 
competenza/ Totale 

Economie di 
competenza

01

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02 Caccia e pesca
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01 Fon� energe�che
0,003 0,000 0,005 0,000 0,006 0,000 0,000

0,003 0,000 0,005 0,000 0,006 0,000 0,000

01

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01 Fondo di riserva

0,219 0,000 0,099 0,000 0,000 0,000 0,000

02 Fondo  credi� di dubbia esigibilità

4,635 0,000 4,429 0,000 0,000 0,000 0,000

03 Altri fondi

0,219 0,000 0,104 0,000 0,000 0,000 0,000

Missione 16 
Agricoltura, 

poli�che 
agroalimentar

i e pesca

Sviluppo del se1ore agricolo e del 
sistema agroalimentare

Totale Missione 16 Agricoltura, 
poli�che agroalimentari e pesca

Missione 17 
Energia e 

diversificazion
e delle fon� 
energe�che

Totale Missione 17 Energia e 
diversificazione delle fon� energe�che

Missione 18 
Relazioni con 

le altre 
autonomie 
territoriali e 

locali

Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali

Totale Missione 18 Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali

Missione 19 
Relazioni 

internazionali

Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo

Totale Missione 19 Relazioni 
internazionali

Missione 20 
Fondi e 

accantoname
n�



Allegato n. 2/c

Piano degli indicatori di bilancio
Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi 

Rendiconto esercizio 2018

MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni iniziali Previsioni defintive Dati di rendiconto

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI (dati percentuali)

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  

stanziamento  FPV/ 
Previsione FPV totale

Incidenza 
Missioni/Programmi: 

Previsioni stanziamento/ 
totale previsioni missioni

di cui Incidenza FPV: 
Previsioni  stanziamento  

FPV/ Previsione FPV totale

Incidenza Missione 
programma: (Impegni + 
FPV)/(Totale impegni + 

Totale FPV)

di cui incidenza FPV: 
FPV / Totale FPV

di cui incidenza 
economie di spesa: 

Economie di 
competenza/ Totale 

Economie di 
competenza

5,074 0,000 4,632 0,000 0,000 0,000 0,000

01

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02

2,356 0,000 2,836 0,000 3,166 0,000 0,000

Totale Missione 50 Debito pubblico 2,356 0,000 2,836 0,000 3,166 0,000 0,000

01

27,925 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

27,925 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01
7,995 0,000 10,002 0,000 8,425 0,000 31,106

02

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

Totale Missione 99 Servizi per conto terzi 7,995 0,000 10,002 0,000 8,425 0,000 31,106

Totale Missione 20 Fondi e 
accantonamen�

Missione 50 
Debito 

pubblico

Quota interessi ammortamento 
mutui e pres�� obbligazionari

Quota capitale ammortamento mutui 
e pres�� obbligazionari

Missione 60 
An�cipazioni 

finanziarie

Res�tuzione an�cipazioni di tesoreria

Totale Missione 60 An�cipazioni 
finanziarie

Missione 99 
Servizi per 
conto terzi

Servizi per conto terzi  - Par�te di giro

An�cipazioni per il finanziamento del 
sistema nazionale sanitario



Allegato n. 2/d

Piano degli indicatori di bilancio
Indicatori concernenti la capacità di pagare spese per missioni e programmi 

Rendiconto esercizio 2018

MISSIONI E PROGRAMMI

01 Organi is�tuzionali 83,585 99,217 98,730 98,831 94,401

02 Segreteria generale 67,112 92,295 91,138 87,747 98,869

03

97,719 97,897 58,599 55,269 95,819

04
64,026 83,400 83,128 82,292 84,899

05
75,440 88,596 73,679 77,518 58,958

06 Ufficio tecnico 85,040 89,058 75,369 76,070 72,421

07

91,643 98,524 97,159 98,275 65,754

08
46,629 81,573 73,775 68,055 100,000

09

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

010 Risorse umane 49,539 85,852 84,750 74,845 99,869

011 Altri servizi generali 66,043 89,950 86,809 83,665 95,837

82,333 91,205 78,328 74,809 91,149

01 Uffici giudiziari 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

TOTALE Missione 02 Gius�zia 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01
50,341 67,248 54,267 75,409 42,463

02
80,000 100,000 0,000 0,000 0,000

50,347 67,252 54,266 75,404 42,463

01  Istruzione prescolas�ca 95,017 83,600 58,481 45,111 95,703

02
78,803 94,090 80,090 75,912 94,335

03 Edilizia scolas�ca 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

04 Istruzione universitaria 50,000 50,000 100,000 100,000 0,000

05 Istruzione tecnica superiore
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

06
80,000 88,378 83,678 80,810 100,000

07 Diri1o allo studio 49,725 74,190 54,292 40,658 95,517

CAPACITA' DI PAGARE SPESE  NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 20.. (dati percentuali)

Capacità di pagamento nel bilancio di 
previsione iniziale: Previsioni iniziali  

cassa/ (residui +previsioni iniziali  
competenza- FPV )

Capacità di pagamento nelle 
previsioni definitive: Previsioni 

definitive cassa/ (residui +previsioni 
definitive  competenza- FPV )

Capacità di pagamento a 
consuntivo: (Pagam. c/comp+ 
Pagam. c/residui )/ (Impegni + 

residui definitivi iniziali) 

Capacità di pagamento delle 
spese  nell'esercizio: Pagam. 

c/comp/ Impegni 

Capacità di pagamento delle 
spese  esigibili negli esercizi 
precedenti: Pagam. c/residui / 

residui definitivi iniziali 

Missione 01  
Servizi is�tuzionali, 

 generali e di 
ges�one 

Ges�one economica, 
finanziaria,  
programmazione, 
provveditorato

Ges�one delle entrate 
tributarie e servizi fiscali

Ges�one dei beni demaniali 
e patrimoniali

 Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato 
civile  

 Sta�s�ca e sistemi 
informa�vi

 Assistenza tecnico-
amministra�va agli en� 
locali

TOTALE Missione 01  Servizi 
is�tuzionali,  generali e di ges�one

Missione 02 
Gius�zia

Casa circondariale e altri 
servizi

Missione 03 Ordine 
pubblico e 
sicurezza

Polizia locale e 
amministra�va

Sistema integrato di 
sicurezza urbana

TOTALE MISSIONE 03 Ordine 
pubblico e sicurezza

Missione 04 
Istruzione e diri1o 

allo studio

Altri ordini di istruzione non 
universitaria

Servizi ausiliari all’istruzione



Allegato n. 2/d

Piano degli indicatori di bilancio
Indicatori concernenti la capacità di pagare spese per missioni e programmi 

Rendiconto esercizio 2018

MISSIONI E PROGRAMMI

CAPACITA' DI PAGARE SPESE  NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 20.. (dati percentuali)

Capacità di pagamento nel bilancio di 
previsione iniziale: Previsioni iniziali  

cassa/ (residui +previsioni iniziali  
competenza- FPV )

Capacità di pagamento nelle 
previsioni definitive: Previsioni 

definitive cassa/ (residui +previsioni 
definitive  competenza- FPV )

Capacità di pagamento a 
consuntivo: (Pagam. c/comp+ 
Pagam. c/residui )/ (Impegni + 

residui definitivi iniziali) 

Capacità di pagamento delle 
spese  nell'esercizio: Pagam. 

c/comp/ Impegni 

Capacità di pagamento delle 
spese  esigibili negli esercizi 
precedenti: Pagam. c/residui / 

residui definitivi iniziali 

79,981 88,974 77,433 72,732 96,396

01
73,373 92,964 71,154 61,034 84,900

02

84,928 93,348 87,251 85,438 96,144

84,841 93,346 87,158 85,340 95,983

01 Sport e tempo libero 54,432 91,164 63,731 54,165 79,329

02 Giovani 80,000 99,962 99,646 99,544 99,876

55,224 91,799 66,341 57,826 80,549

01
71,742 95,061 75,852 81,983 56,215

Totale Missione 07 Turismo 71,742 95,061 75,852 81,983 56,215

01
87,794 67,644 79,405 74,493 99,045

02

51,358 99,675 98,117 98,371 77,338

76,734 82,480 90,901 90,325 97,144

01 Difesa del suolo 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02
89,665 93,053 69,875 95,865 0,766

03 Rifiu� 90,276 100,000 99,761 99,736 100,000

04 Servizio idrico integrato 79,647 100,000 91,945 91,011 100,000

05

50,000 97,895 100,000 100,000 0,000

06
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

07

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

08

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e 
diri$o allo studio

Missione 05Tutela 
e valorizzazione 
dei beni e delle 
a3vità culturali

Valorizzazione dei beni di 
interesse storico

A3vità culturali e 
interven� diversi nel 
se1ore culturale

Totale Missione  05 Tutela e 
valorizzazione deibeni e a&vità 

culturali

Missione 06 
Poli�che giovanili 

sport e tempo 
libero

Totale Missione 06 Poli�che 
giovanili sport e tempo libero

Missione 07 
Turismo

Sviluppo e la valorizzazione 
del turismo

 Missione 08 
Asse1o del 

territorio ed 
edilizia abita�va

Urbanis�ca e asse1o del 
territorio

Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di 
edilizia economico-
popolare

Totale Missione 08 Asse$o del 
territorio ed edilizia abita�va

Missione 09 
Sviluppo 

sostenibile e tutela 
del territorio e 
dell'ambiente

Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale

Aree prote1e, parchi 
naturali, protezione 
naturalis�ca e forestazione

Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche

Sviluppo sostenibile 
territorio montano piccoli 
Comuni

Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento
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Piano degli indicatori di bilancio
Indicatori concernenti la capacità di pagare spese per missioni e programmi 

Rendiconto esercizio 2018

MISSIONI E PROGRAMMI

CAPACITA' DI PAGARE SPESE  NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 20.. (dati percentuali)

Capacità di pagamento nel bilancio di 
previsione iniziale: Previsioni iniziali  

cassa/ (residui +previsioni iniziali  
competenza- FPV )

Capacità di pagamento nelle 
previsioni definitive: Previsioni 

definitive cassa/ (residui +previsioni 
definitive  competenza- FPV )

Capacità di pagamento a 
consuntivo: (Pagam. c/comp+ 
Pagam. c/residui )/ (Impegni + 

residui definitivi iniziali) 

Capacità di pagamento delle 
spese  nell'esercizio: Pagam. 

c/comp/ Impegni 

Capacità di pagamento delle 
spese  esigibili negli esercizi 
precedenti: Pagam. c/residui / 

residui definitivi iniziali 

89,730 98,807 94,669 99,138 63,702

01 Trasporto ferroviario 80,000 80,000 0,000 0,000 0,000

02 Trasporto pubblico locale 53,320 93,386 93,457 93,457 0,000

03 Trasporto per vie d'acqua 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

04 Altre modalità di trasporto
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

05
85,744 95,274 97,731 97,810 96,242

85,315 95,074 97,637 97,710 96,242

01 Sistema di protezione civile 50,000 100,000 100,000 0,000 100,000

02
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

Totale Missione 11 Soccorso civile 50,000 100,000 100,000 0,000 100,000

01
59,115 97,506 68,495 63,847 98,936

02 Interven� per la disabilità 49,063 99,030 55,169 53,961 88,471

03 Interven� per gli anziani 47,590 82,230 70,512 90,134 62,227

04

52,426 51,172 47,522 46,157 98,409

05 Interven�  per le famiglie 64,131 88,315 17,750 10,063 47,556

06
0,609 0,526 0,000 0,000 0,000

07

85,025 87,918 87,574 85,950 100,000

08
69,400 93,287 80,341 81,312 78,150

09
39,036 87,490 89,969 100,000 88,946

55,717 86,643 61,097 58,109 80,451

01

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

Totale Missione 09 Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente

Missione 10 
Traspor� e diri1o 

alla mobilità Viabilità e infrastru1ure 
stradali

Totale Missione 10 Traspor� e 
diri$o alla mobilità 

Missione 11 
Soccorso civile

Interven� a seguito di 
calamità naturali

Missione 12 Diri3 
sociali, poli�che 
sociali e famiglia

Interven� per l'infanzia e  i 
minori e per asili nido

Interven� per i sogge3 a 
rischio di esclusione sociale

Interven� per il diri1o alla 
casa

Programmazione e governo 
della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali

Cooperazione e 
associazionismo

Servizio necroscopico e 
cimiteriale

Totale Missione 12 Diri& sociali, 
poli�che sociali e famiglia

Servizio sanitario regionale 
- finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei 
LEA

Servizio sanitario regionale 
- finanziamento aggiun�vo 
corrente per livelli di 
assistenza superiori ai LEA
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MISSIONI E PROGRAMMI

CAPACITA' DI PAGARE SPESE  NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 20.. (dati percentuali)

Capacità di pagamento nel bilancio di 
previsione iniziale: Previsioni iniziali  

cassa/ (residui +previsioni iniziali  
competenza- FPV )

Capacità di pagamento nelle 
previsioni definitive: Previsioni 

definitive cassa/ (residui +previsioni 
definitive  competenza- FPV )

Capacità di pagamento a 
consuntivo: (Pagam. c/comp+ 
Pagam. c/residui )/ (Impegni + 

residui definitivi iniziali) 

Capacità di pagamento delle 
spese  nell'esercizio: Pagam. 

c/comp/ Impegni 

Capacità di pagamento delle 
spese  esigibili negli esercizi 
precedenti: Pagam. c/residui / 

residui definitivi iniziali 

03

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

04

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

05

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

06

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

07
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02

75,133 97,087 86,753 86,747 86,901

03 Ricerca e innovazione 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

04
80,000 92,670 84,749 86,794 75,392

75,621 96,718 86,590 86,751 83,467

01
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02 Formazione professionale 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

03 Sostegno all'occupazione 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02 Caccia e pesca 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01 Fon� energe�che 100,000 100,000 100,000 100,000 0,000

100,000 100,000 100,000 100,000 0,000

Missione 13 Tutela 
della salute

Servizio sanitario regionale 
- finanziamento aggiun�vo 
corrente per la copertura 
dello squilibrio di bilancio 
corrente 

Servizio sanitario regionale 
- ripiano di disavanzi 
sanitari rela�vi ad esercizi 
pregressi

Servizio sanitario regionale 
- inves�men� sanitari

Servizio sanitario regionale 
- res�tuzione maggiori 
ge3� SSN

Ulteriori spese in materia 
sanitaria

Totale Missione 13 Tutela della 
salute

Missione 14 
Sviluppo 

economico e 
compe��vità

Industria,  PMI e 
Ar�gianato

Commercio - re� 
distribu�ve - tutela dei 
consumatori

Re� e altri servizi di 
pubblica u�lità 

Totale Missione 14 Sviluppo 
economico e compe��vità

Missione 15 
Poli�che per il 

lavoro e la 
formazione 

professionale

Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro

Totale Missione 15 Poli�che per il 
lavoro e la formazione 

professionale

Missione 16 
Agricoltura, 

poli�che 
agroalimentari e 

pesca

Sviluppo del se1ore 
agricolo e del sistema 
agroalimentare

Totale Missione 16 Agricoltura, 
poli�che agroalimentari e pesca

Missione 17 
Energia e 

diversificazione 
delle fon� 

energe�che

Totale Missione 17 Energia e 
diversificazione delle fon� 

energe�che
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MISSIONI E PROGRAMMI

CAPACITA' DI PAGARE SPESE  NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 20.. (dati percentuali)

Capacità di pagamento nel bilancio di 
previsione iniziale: Previsioni iniziali  

cassa/ (residui +previsioni iniziali  
competenza- FPV )

Capacità di pagamento nelle 
previsioni definitive: Previsioni 

definitive cassa/ (residui +previsioni 
definitive  competenza- FPV )

Capacità di pagamento a 
consuntivo: (Pagam. c/comp+ 
Pagam. c/residui )/ (Impegni + 

residui definitivi iniziali) 

Capacità di pagamento delle 
spese  nell'esercizio: Pagam. 

c/comp/ Impegni 

Capacità di pagamento delle 
spese  esigibili negli esercizi 
precedenti: Pagam. c/residui / 

residui definitivi iniziali 

01
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01 Fondo di riserva 91,050 0,000 0,000 0,000 0,000

02
0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

03 Altri fondi 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

3,932 0,000 0,000 0,000 0,000

01

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

02

72,104 98,030 100,000 100,000 100,000

Totale Missione 50 Debito pubblico 72,104 98,030 100,000 100,000 100,000

01
100,000 0,000 0,000 0,000 0,000

100,000 0,000 0,000 0,000 0,000

01
77,773 82,054 68,801 77,508 39,658

02

0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

77,773 82,054 68,801 77,508 39,658

Missione 18 
Relazioni con le 
altre autonomie 

territoriali e locali

Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali

Totale Missione 18 Relazioni con le 
altre autonomie territoriali e locali

Missione 19 
Relazioni 

internazionali

Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo

Totale Missione 19 Relazioni 
internazionali

Missione 20 Fondi 
e accantonamen�

Fondo  credi� di dubbia 
esigibilità

Totale Missione 20 Fondi e 
accantonamen�

Missione 50 Debito 
pubblico

Quota interessi 
ammortamento mutui e 
pres�� obbligazionari

Quota capitale 
ammortamento mutui e 
pres�� obbligazionari

Missione 60 
An�cipazioni 

finanziarie

Res�tuzione an�cipazioni di 
tesoreria

Totale Missione 60 An�cipazioni 
finanziarie

Missione 99 Servizi 
per conto terzi

Servizi per conto terzi  - 
Par�te di giro

An�cipazioni per il 
finanziamento del sistema 
nazionale sanitario

Totale Missione 99 Servizi per conto 
terzi



Macro indicatore di primo livello Nome indicatore Calcolo indicatore Tipo Spiegazione dell'indicatore Note

1 Rigidità strutturale di bilancio 1.1

Rendiconto S

2 Entrate correnti 2.1

Rendiconto S

2.2

Rendiconto S

2.3

Rendiconto S

2.4

Rendiconto S

2.5

Rendiconto S

2.6

Rendiconto S

2.7

Rendiconto S

2.8

Rendiconto S

Piano degli indicatori di bilancio
Quadro sinottico - Rendiconto finanziario - Allegato n. 2

Fase di 
osservazione e unità 

di misura

Tempo di 
osservazione

Incidenza spese rigide (ripiano 
disavanzo, personale e debito) su entrate 
correnti

[ripiano disavanzo a carico dell'esercizio 
+ Impegni  
(Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro dipendente" 
+ pdc 1.02.01.01.000 "IRAP" 
– FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 
+ FPV personale in uscita 1.1 
+ 1.7 "Interessi passivi" 
+ Titolo 4  Rimborso prestiti)] 
/
(Accertamenti primi tre titoli Entrate 
+ Utilizzo Fondo Anticipazione DL 35/2013)

Impegni / 
Accertamenti

(%)

Incidenza spese rigide (personale e debito) 
su entrate correnti

Escluso il disavanzo derivante da debiti autorizzati e 
non contratti

Incidenza degli accertamenti di parte 
corrente  sulle previsioni iniziali di parte 
corrente

Totale  accertamenti primi tre titoli di entrata 
/ 
Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli delle 
Entrate

Accertamenti / 
stanziamenti di 

competenza
(%)

Incidenza degli accertamenti di parte 
corrente  sulle previsioni iniziali di parte 
corrente

Incidenza degli accertamenti di parte 
corrente  sulle previsioni definitive di 
parte corrente

Totale  accertamenti primi tre titoli di entrata  
/ 
Stanziamenti definitivi di competenza dei primi tre titoli 
delle Entrate

Accertamenti / 
stanziamenti di 

competenza
(%)

Incidenza degli accertamenti di parte 
corrente  sulle previsioni definitive di parte 
corrente

Incidenza degli accertamenti delle 
entrate proprie sulle previsioni iniziali di 
parte corrente

Totale  accertamenti 
(pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" 
– "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000
+ E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") 
/ 
Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli delle 
Entrate

Accertamenti / 
stanziamenti di 

competenza
(%)

Incidenza degli accertamenti delle entrate 
proprie sulle previsioni iniziali di parte 
corrente

Incidenza degli accertamenti delle 
entrate proprie sulle previsioni definitive 
di parte corrente

Totale  accertamenti 
(pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" 
– "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000
+ E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") 
/ 
Stanziamenti definitivi di competenza dei primi tre titoli 
delle Entrate

Accertamenti / 
stanziamenti di 

competenza
(%)

Incidenza degli accertamenti delle entrate 
proprie sulle previsioni definitive di parte 
corrente

Incidenza degli incassi correnti sulle 
previsioni  iniziali di parte corrente

Totale  incassi c/competenza e c/residui dei primi tre titoli 
di entrata 
/ 
Stanziamenti iniziali  di cassa dei primi tre titoli delle 
Entrate

Incassi / stanziamenti 
di cassa

Incidenza degli incassi correnti sulle 
previsioni  iniziali di parte corrente

Incidenza degli incassi correnti sulle 
previsioni definitive di parte corrente

Totale  incassi c/competenza e c/residui  primi tre titoli di 
entrata 
/ 
Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli delle 
Entrate

Incassi / stanziamenti 
di cassa

(%)

Incidenza degli incassi correnti sulle 
previsioni definitive di parte corrente

Incidenza degli incassi delle entrate 
proprie sulle previsioni iniziali di parte 
corrente

Totale   incassi c/competenza e c/residui 
(pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" 
– "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000
+ E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") 
/ 
Stanziamenti iniziali di cassa dei primi tre titoli delle 
Entrate

Incassi / stanziamenti 
di cassa

(%)

Incidenza degli incassi delle entrate proprie 
sulle previsioni iniziali di parte corrente

Incidenza degli incassi delle entrate 
proprie sulle previsioni definitive di parte 
corrente

Totale  incassi c/competenza e c/residui 
(pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" 
– "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000
+ E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") 
/ 
Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli delle 
Entrate

Incassi / stanziamenti 
di cassa

(%)

Incidenza degli incassi delle entrate proprie 
sulle previsioni definitive di parte corrente



Macro indicatore di primo livello Nome indicatore Calcolo indicatore Tipo Spiegazione dell'indicatore Note

Piano degli indicatori di bilancio
Quadro sinottico - Rendiconto finanziario - Allegato n. 2

Fase di 
osservazione e unità 

di misura

Tempo di 
osservazione

3 3.1 Utilizzo  medio

Rendiconto S

dati extracontabili

3.2 Anticipazione chiuse solo contabilmente

Rendiconto S

4 Spesa di personale 4.1

Rendiconto S

4.2

Rendiconto S

4.3

Rendiconto S

4.4

S

5 Esternalizzazione dei servizi 5.1 Indicatore di esternalizzazione dei servizi

Rendiconto S

Anticipazioni dell'Istituto 
tesoriere

Sommatoria degli utilizzi giornalieri delle anticipazioni 
nell'esercizio / 
(365 x max previsto dalla norma) Incassi

(%)

Utilizzo medio giornaliero delle 
anticipazioni di tesoreria nel corso 
dell'esercizio rapportate al massimo 
valore di ricorso alle stesse consentito 
dalla normativa di riferimento

Anticipazione di tesoreria all'inizio dell'esercizio 
successivo / max previsto dalla norma Incassi

(%)

Livello delle anticipazioni rispetto a quanto 
previsto dalla normativa vigente (il 10%  
delle entrate di competenza del titolo 
primo).

Incidenza della spesa di personale sulla 
spesa corrente

(Macr. 1.1 + pdc 1.02.01.01 "IRAP" 
+ FPV personale in uscita 1.1 
– FPV personale in entrata concernente il Macr. 1.1) 
/
(Titolo I – FCDE corrente
+ FPV macroaggr. 1.1  
– FPV di entrata concernente il mac 1.1)

Impegno
(%)

Valutazione dell'incidenza della spesa di 
personale di competenza dell’anno rispetto 
al totale della spesa corrente. 
Entrambe le voci sono al netto del salario 
accessorio pagato nell’esercizio ma di 
competenza dell’esercizio precedente, e 
ricomprendono la quota di salario 
accessorio di competenza dell’esercizio ma 
la cui erogazione avverrà nell’esercizio 
successivo. 

Incidenza del salario accessorio ed 
incentivante

(pdc 1.01.01.004 + 1.01.01.008 "indennità e altri compensi 
personale a tempo determinato e indeterminato"
+ pdc 1.01.01.003 + 1.01.01.007 "straordinario personale a 
tempo determinato e indeterminato" 
+ FPV in uscita Macr. 1.1  
– FPV di entrata concernente il Macr. 1.1) 
/ 
(Macr. 1.1 
+ pdc 1.02.01.01 "IRAP" 
+ FPV  in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 
– FPV  in entrata concernente il Macroaggregato 1.1)

Impegno
(%)

Incidenza del salario accessorio ed 
incentivante rispetto al totale della spesa di 
personale

Incidenza della spesa per personale 
flessibile

(pdc 1.03.02.010.000 "Consulenze" 
+ pdc 1.03.02.12.000 "lavoro flessibile/LSU/Lavoro 
interinale"
+ pdc U.1.03.02.11.000 "Prestazioni professionali e 
specialistiche")
/
(Macr. 1.1 
+ pdc 1.02.01.01.000 " IRAP" 
+ FPV  in uscita concernente il macr. 1.1 
– FPV  in entrata macr. 1.1) 

Impegno
(%)

Indica come gli enti soddisfano le proprie 
esigenze di risorse umane, mixando le 
varie alternative contrattuali più rigide 
(personale dipendente) o meno rigide 
(forme di lavoro flessibile)

Spesa di personale procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale)

Macr 1.1  "Redditi di lavoro dipendente" 
/ 
popolazione residente

Impegno / 
Popolazione 

residente
(€)

Rendiconto. 
Popolazione al 1° 

gennaio 
dell'esercizio di 

riferimento o, se non 
disponibile, al 1° 

gennaio dell'ultimo 
anno disponibile

Valutazione della spesa procapite dei 
redditi da lavoro dipendente

(pdc U.1.03.02.15.000 "Contratti di servizio pubblico" 
+ pdc U.1.04.03.01.000 "Trasferimenti correnti a imprese 
controllate" 
+ pdc U.1.04.03.02.000 "Trasferimenti correnti a altre 
imprese partecipate") /
totale spese Titolo I

Impegno
(%)

Valutazione del ricorso a enti esterni 
all'amministrazione per la gestione e 
l'erogazione di servizi alla collettività



Macro indicatore di primo livello Nome indicatore Calcolo indicatore Tipo Spiegazione dell'indicatore Note

Piano degli indicatori di bilancio
Quadro sinottico - Rendiconto finanziario - Allegato n. 2

Fase di 
osservazione e unità 

di misura

Tempo di 
osservazione

6 Interessi passivi 6.1

Rendiconto S

6.3

Rendiconto S

6.4

Rendiconto S

7 Investimenti 7.1

Rendiconto S

7.2

S

7.3

S

7.4

S

7.5

Rendiconto S

Incidenza degli interessi passivi sulle 
entrate correnti

Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi" 
/ 
Accertamenti primi tre titoli delle Entrate ("Entrate 
correnti")

Impegno / 
Accertamento

(%)

Valutazione dell'incidenza della spesa per 
Interessi passivi sul totale delle entrate 
correnti

Incidenza degli interessi passivi sulle 
anticipazioni sul totale della spesa per 
interessi passivi

pdc U.1.07.06.04.000 "Interessi passivi su anticipazioni di 
tesoreria" 
/ 
Impegni Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

Impegno
(%)

Valutazione dell'incidenza degli interessi su 
anticipazioni sul totale della spesa per 
interessi passivi

Incidenza interessi di mora sul totale 
della spesa per interessi passivi

pdc U.1.07.06.02.000 "Interessi di mora" 
/ 
Macroaggregato 1.7 "Interessi passivi"

Impegno
(%)

Valutazione dell'incidenza degli interessi di 
mora sul totale della spesa per interessi 
passivi

Incidenza investimenti sul totale della 
spesa corrente e in conto capitale

(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni" 
+ Macroaggregato 2.3 "Contributi agli investimenti" 
/
totate Impegni Titoli I+II

Impegni e pagamenti
(%)

Valutazione dell'incidenza della spesa per 
investimenti sul totale della spesa (corrente 
e in conto capitale)

Investimenti diretti procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale)

Impegni Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" 
/ 
popolazione residente

Impegni / Popolazione 
residente

(€)

Rendiconto. 
Popolazione al 1° 

gennaio 
dell'esercizio di 

riferimento o, se non 
disponibile, al 1° 

gennaio dell'ultimo 
anno disponibile

Quota procapite degli investimenti diretti 
dell'ente

Contributi agli investimenti procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale)

Impegni per Macroaggregato 2.2 "Contributi agli 
investimenti" 
/ 
popolazione residente

Impegni / Popolazione 
residente

(€)

Rendiconto. 
Popolazione al 1° 

gennaio 
dell'esercizio di 

riferimento o, se non 
disponibile, al 1° 

gennaio dell'ultimo 
anno disponibile

Quota procapite dei contributi agli 
investimenti

Investimenti complessivi procapite
(Indicatore di equilibrio dimensionale)

Impegni (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti") 
/ 
popolazione residente  (dell'esercizio di riferimento o, se 
non disponibile, riferita all'ultimo dato disponibile)

Impegni / Popolazione 
residente

(€)

Rendiconto. 
Popolazione al 1° 

gennaio 
dell'esercizio di 

riferimento o, se non 
disponibile, al 1° 

gennaio dell'ultimo 
anno disponibile

Quota procapite degli investimenti 
complessivi dell'ente

Quota investimenti complessivi finanziati 
dal risparmio corrente

Margine corrente di competenza / Impegni +relativi FPV 
(Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti")

Margine corrente di 
competenza / Impegni 

+ FPV
(%)

Quota investimenti complessivi finanziati 
dal risparmio corrente

(9) Indicare al numeratore solo la quota del 
finanziamento destinata agli investimenti.  Il 
denominatore, comprensivo della quota del FPV, non 
considera gli impegni riguardanti gli investimenti e i 
contributi agli investimenti finanziati nell'esercizio dal 
FPV.

Nel primo esercizio del bilancio, il margine corrente è 
pari alla differenza tra le entrate correnti e le spese 
correnti. Titoli (I+II+III) dell'entrata - Titolo I della spesa . 
 Negli esercizi successivi al primo si fa riferimento al 
margine corrente consolidato (di cui al principio 
contabile generale della competenza finanziaria).



Macro indicatore di primo livello Nome indicatore Calcolo indicatore Tipo Spiegazione dell'indicatore Note

Piano degli indicatori di bilancio
Quadro sinottico - Rendiconto finanziario - Allegato n. 2

Fase di 
osservazione e unità 

di misura

Tempo di 
osservazione

7.6

Rendiconto S

7.7

Rendiconto S

8 Analisi dei residui 8.1

Rendiconto S

8.2

Rendiconto S

8.3

Rendiconto S

8.4

Rendiconto S

8.5

Rendiconto S

8.6

Rendiconto S

9 9.1

Rendiconto S

Quota investimenti complessivi finanziati 
dal saldo positivo delle partite finanziarie

Saldo positivo delle partite finanziarie / Impegni +relativi 
FPV (Macroaggregato 2.2 "Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 "Contributi agli 
investimenti") Saldo positivo delle 

partite finanziarie / 
Impegni +FPV

(%)

Quota investimenti complessivi finanziati 
dal saldo positivo delle partite finanziarie

(9) Indicare al numeratore solo la quota del 
finanziamento destinata agli investimenti.  Il 
denominatore, comprensivo della quota del FPV, non 
considera gli impegni riguardanti gli investimenti e i 
contributi agli investimenti finanziati nell'esercizio dal 
FPV.

Il saldo positivo delle partite finanziarie è pari alla 
differenza tra il TItolo V delle entrate e il titolo III delle 
spese

Quota investimenti complessivi finanziati 
da debito

Accertamenti 
(Titolo 6 "Accensione prestiti" - Categoria 6.02.02 
"Anticipazioni" - Categoria 6.03.03 "Accensione prestiti a 
seguito di escussione di garanzie" - Accensioni di prestiti 
da rinegoziazioni)
/
Impegni + relativi FPV  (Macroaggregato 2.2 "Investimenti 
fissi lordi e acquisto di terreni" + Macroaggregato 2.3 
"Contributi agli investimenti")

Accertamenti / 
Impegni + FPV

(%)

Quota investimenti complessivi finanziati da 
debito

(9) Indicare al numeratore solo la quota del 
finanziamento destinata agli investimenti.  Il 
denominatore, comprensivo della quota del FPV, non 
considera gli impegni riguardanti gli investimenti e i 
contributi agli investimenti finanziati nell'esercizio dal 
FPV.

Il dato delle Accensioni di prestiti da rinegoziazioni è di 
natura extracontabile

Incidenza nuovi residui passivi di parte 
corrente su stock residui passivi correnti

Totale residui passivi titolo 1 di competenza dell'esercizio 
/ 
Totale residui passivi titolo 1 al 31 dicembre

Residui passivi di 
competenza / 

Stock residui passivi
(%)

Incidenza dei residui sulla quota di impegni 
registrati nell'esercizio per ogno titoli di I 
livello di spesa

Incidenza nuovi residui passivi in 
c/capitale su stock residui passivi in 
conto capitale al 31 dicembre

Totale residui passivi titolo 2 di competenza dell'esercizio
/ 
Totale residui titolo 2 al 31 dicembre

Residui passivi di 
competenza / 

Stock residui passivi
(%)

Incidenza dei residui attivi sulla quota di 
accertamenti registrati nell'esercizio per 
ogno titoli di I livello di entrata

Incidenza nuovi residui passivi  per 
incremento attività finanziarie su stock 
residui passivi per incremento attività 
finanziarie al 31 dicembre

Totale residui passivi titolo 3 di competenza dell'esercizio 
/ 
Totale residui passivi titolo 3 al 31 dicembre

Residui passivi di 
competenza / 

Stock residui passivi
(%)

Incidenza dei residui passivi sul totale di 
impegni registrati nell'esercizio

Incidenza nuovi residui attivi di parte 
corrente  su stock residui attivi di parte 
corrente

Totale residui attivi titoli 1,2,3 di competenza dell'esercizio 
/ 
Totale residui attivi titolo 1, 2, 3 al 31 dicembre

Residui attivi di 
competenza / 

Stock residui attivi
(%)

Incidenza dei residui attivi sul totale di 
accertamenti registrati nell'esercizio

Incidenza nuovi residui attivi in c/capitale 
su stock residui attivi in c/capitale

Totale residui attivi titolo 4 di competenza dell'esercizio 
/ 
Totale residui attivi titolo 4 al 31 dicembre

Residui attivi di 
competenza / 

Stock residui attivi
(%)

Incidenza della formazione di nuovi residui 
attivi in c/capitale nell'esercizio rispetto allo 
stock di residui attivi in c/capitale al 31 
dicembre

Incidenza nuovi residui attivi per 
riduzione di attività finanziarie su stock 
residui attivi per riduzione di attività 
finanziarie

Totale residui attivi titolo 5 di competenza dell'esercizio 
/ 
Totale residui attivi titolo 5 al 31 dicembre

Residui attivi di 
competenza / 

Stock residui attivi
(%)

Incidenza della formazione di nuovi residui 
attivi per riduzione di attività finanziarie 
rispetto allo stock di residui attivi per 
riduzione di attività finanziarie al 31 
dicembre

Smaltimento debiti non 
finanziari

Smaltimento debiti commerciali nati 
nell'esercizio

Pagamenti di competenza 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" 
+ 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") 
/ 
Impegni di competenza 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" 
+ 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni")

Pagamenti di 
competenza / Impegni 

di competenza
(%)

Capacità dell'ente di provvedere al 
pagamento di debiti esigibili nel corso 
dell'esercizio nell'ambito del medesimo 
esercizio



Macro indicatore di primo livello Nome indicatore Calcolo indicatore Tipo Spiegazione dell'indicatore Note

Piano degli indicatori di bilancio
Quadro sinottico - Rendiconto finanziario - Allegato n. 2

Fase di 
osservazione e unità 

di misura

Tempo di 
osservazione

9.2

Rendiconto S

9.3

Rendiconto S

9.4

Rendiconto S

9.5

Giorni Rendiconto S

10 Debiti finanziari 10.1

Impegni su stock (%) Rendiconto S

Smaltimento debiti commerciali nati 
negli  esercizi precedenti

Pagamenti c/residui 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" 
+ 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni") 
/ 
stock residui al 1° gennaio 
(Macroaggregati 1.3 "Acquisto di beni e servizi" 
+ 2.2 "Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni")

Pagamenti in c/residui 
/

Stock residui
(%)

Capacità dell'ente di provvedere allo 
smaltimento dei residui relativi ad anni 
precedenti nel corso dell'esercizio oggetto 
di osservazione

Smaltimento debiti verso altre 
amministrazioni pubbliche nati 
nell'esercizio

Pagamenti di competenza 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) 
+ Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) 
+ Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000)
+ Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) 
+ Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 +  
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] 
/ 
Impegni di competenza 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) 
+ Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) 
+ Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000)
+ Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) 
+ Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 +  
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]

Pagamenti di 
competenza / Impegni 

di competenza
(%)

Capacità di smaltimento, nell'esercizio, dei 
debiti non commerciali di competenza del 
medesimo esercizio, di parte corrente e in 
conto capitale, maturati dall'ente nei 
confronti di un'altra amministrazione 
pubblica

Smaltimento debiti verso altre 
amministrazioni pubbliche nati negli 
esercizi precedenti

Pagamenti in c/residui  
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) 
+ Trasferimenti di tributi  (U.1.05.00.00.000) 
+ Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000)
+ Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) 
+ Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + 
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)] 
/ 
stock residui al 1° gennaio 
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche 
(U.1.04.01.00.000) 
+ Trasferimenti di tributi  (U.1.05.00.00.000)
+ Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) 
+ Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche 
(U.2.03.01.00.000) 
+ Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 +  
U.2.04.11.00.000 + U.2.04.16.00.000 + U.2.04.21.00.000)]

Pagamenti in c/residui 
/

Stock residui
(%)

Capacità di smaltimento dello stock dei 
debiti non commerciali, di parte corrente e 
in conto capitale, maturati dall'ente nei 
confronti di un'altra amministrazione 
pubblica negli anni precedenti quello di 
osservazione

Indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti

(di cui al Comma 1, dell’articolo 9, 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 22 settembre 2014)

Somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo 
di una transazione commerciale, dei giorni effettivi 
intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta 
equivalente di pagamento e la data di pagamento ai 
fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla 
somma degli importi pagati nel periodo di riferimento.

Indica, a livello annuale, la tempestività nei 
pagamenti da parte dell'amministrazione

Incidenza estinzioni anticipate debiti 
finanziari

Impegni  per estinzioni anticipate 
/ 
Debito da finanziamento al 31/12 anno precedente  (2)

Incidenza delle estinzioni anticipate di debiti 
finanziari sul totale dei debiti da 
finanziamento al 31/12

(2) Il debito da finanziamento è pari alla Lettera D1 
dello stato patrimoniale passivo.  Le Autonomie speciali 
 che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 
elaborano l'indicatore a decorrere dal 2017. 



Macro indicatore di primo livello Nome indicatore Calcolo indicatore Tipo Spiegazione dell'indicatore Note

Piano degli indicatori di bilancio
Quadro sinottico - Rendiconto finanziario - Allegato n. 2

Fase di 
osservazione e unità 

di misura

Tempo di 
osservazione

10.2

Impegni su stock (%) Rendiconto S

10.3 Sostenibilità debiti finanziari

Rendiconto S

10.4 Indebitamento procapite

Rendiconto S

11 11.1

Rendiconto S

11.2

Rendiconto S

11.3 Incidenza quota accantonata nell'avanzo

Rendiconto S

Incidenza estinzioni ordinarie debiti 
finanziari

(Totale impegni Titolo 4 della spesa 
– Impegni estinzioni anticipate) 
/ 
Debito da finanziamento al 31/12 anno precedente (2)

Incidenza delle estinzioni ordinarie di debiti 
finanziari sul totale dei debiti da 
finanziamento al 31/12, al netto delle 
estinzioni anticipate

(2) Il debito da finanziamento è pari alla Lettera D1 
dello stato patrimoniale passivo.  Le Autonomie speciali 
che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 
elaborano l'indicatore a decorrere dal 2017. 

Impegni 
[(Totale 1.7 "Interessi passivi" 
– "Interessi di mora" (U.1.07.06.02.000) 
–  "Interessi per anticipazioni prestiti" (U.1.07.06.04.000) 
+ Titolo 4 della spesa 
–  estinzioni anticipate) 
– (Accertamenti Entrate categoria (E.4.02.06.00.000) 
"Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso di prestiti da amministrazioni pubbliche"
+Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 
dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche 
 (E.4.03.01.00.000)
+Trasferimenti in conto capitale da parte di 
amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione  (E.4.03.04.00.000))] 
/ 
Accertamenti 
Titoli nn. 1, 2 e 3

Impegni su 
accertamenti (%)

Valutazione della sostenibilità dei debiti 
finanziari contratti dall'ente

Debito di finanziamento al 31/12 (2) 
/ 
popolazione residente 
(al 1° gennaio dell'esercizio di riferimento o, se non 
disponibile, al 1° gennaio dell'ultimo anno disponibile)

Debito / Popolazione 
residente

(€)

Valutazione del livello di indebitamento pro 
capite dell'amministrazione

Composizione dell'avanzo di 
amministrazione (4)

Incidenza quota libera di parte corrente 
nell'avanzo

Quota libera di parte corrente dell'avanzo
/
Avanzo di amministrazione (5) Quota libera di parte 

corrente dell'avanzo / 
Avanzo di 

amministrazione 
(%)

(4) Da compilare solo se la voce E, dell'allegato al 
rendiconto concernente il risultato di amministrazione è 
positivo o pari a 0.

(5) La quota libera di parte corrente del risultato di 
amministrazione è pari alla voce E riportata nell'allegato 
a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari 
alla lettera A del predetto allegato a) 

Incidenza quota libera in c/capitale 
nell'avanzo

Quota libera in conto capitale dell'avanzo
/Avanzo di amministrazione (6)

Quota libera in conto 
capitale dell'avanzo /

Avanzo di 
amministrazione 

(%)

(4) Da compilare solo se la voce E, dell'allegato al 
rendiconto concernente il risultato di amministrazione è 
positivo o pari a 0.

(6) La quota libera in c/capitale del risultato di 
amministrazione è pari alla voce D riportata 
nell'allegato a) al rendiconto. Il risultato di 
amministrazione è pari alla lettera A riportata nel 
predetto allegato a).

Quota accantonata dell'avanzo
/
Avanzo di amministrazione (7)

Quota accantonata 
dell'avanzo / Avanzo 
di amministrazione 

(%)

(4) Da compilare solo se la voce E, dell'allegato al 
rendiconto concernente il risultato di amministrazione è 
positivo o pari a 0.

(7) La quota accantonata del risultato di 
amministrazione è pari alla voce B riportata nell'allegato 
a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari 
alla lettera A del predetto allegato a).



Macro indicatore di primo livello Nome indicatore Calcolo indicatore Tipo Spiegazione dell'indicatore Note

Piano degli indicatori di bilancio
Quadro sinottico - Rendiconto finanziario - Allegato n. 2

Fase di 
osservazione e unità 

di misura

Tempo di 
osservazione

11.4 Incidenza quota vincolata nell'avanzo

Rendiconto S

12 Disavanzo di amministrazione 12.1 Quota disavanzo ripianato nell'esercizio

Rendiconto S

12.2

Rendiconto S

12.3 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo

Rendiconto S

12.4

Rendiconto S

13 Debiti fuori bilancio 13.1 Debiti riconosciuti e finanziati

Rendiconto S

13.2 Debiti in corso di riconoscimento

Rendiconto S Debiti in corso di riconoscimento

13.3

Rendiconto S

Quota vincolata dell'avanzo
/
Avanzo di amministrazione (8)

Quota vincolata 
dell'avanzo / Avanzo 
di amministrazione 

(%)

(4) Da compilare solo se la voce E, dell'allegato al 
rendiconto concernente il risultato di amministrazione è 
positivo o pari a 0.

(8) La quota vincolata del risultato di amministrazione è 
pari alla voce C riportata nell'allegato a) al rendiconto. Il 
risultato di amministrazione è pari alla lettera A riportata 
nel predetto allegato a).

(Disavanzo di amministrazione esercizio precedente 
– Disavanzo di amministrazione esercizio in corso)  
/ 
Totale Disavanzo eserczio precedente (3)

Quota di disavanzo ripianato nell'esercizio 
valutata quale differenza tra il disavanzo 
iniziale al 1° gennaio e quello alla fine 
dell'esercizio

'(3) Indicatore da rappresentare solo se di importo >0.  
Il disavanzo è determinato facendo riferimento 
all'importo di cui alla  lettera E dell'allegato al 
rendiconto riguardante il risultato di amministrazione 
dell'esercizio di riferimento, al netto del disavanzo da 
debito autorizzato e non contratto.

Incremento del disavanzo rispetto 
all'esercizio precedente 

(Disavanzo di amministrazione esercizio in corso 
– Disavanzo di amministrazione esercizio precedente) 
/ 
Totale Disavanzo eserczio precedente (3)

Valutazione dell'incremento del disavanzo 
nell'esercizio rispetto al saldo dell'esercizio 
al 1° gennaio

'(3) Indicatore da rappresentare solo se di importo >0.  
Il disavanzo è determinato facendo riferimento 
all'importo di cui alla  lettera E dell'allegato al 
rendiconto riguardante il risultato di amministrazione 
dell'esercizio di riferimento, al netto del disavanzo da 
debito autorizzato e non contratto.

Totale disavanzo di amministrazione  (3) 
/ 
Patrimonio netto (1)  

Valutazione del rapporto tra il disavanzo di 
amministrazione rilevato nell'esercizio e il 
patrimonio netto dell'ente

(1) Il Patrimonio Netto è pari alla Lettera A) dello stato 
patrimoniale passivo. Le Autonomie speciali che 
adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 
elaborano l'indicatore a decorrere dal 2017.
'(3) Indicatore da rappresentare solo se di importo >0.  
Il disavanzo è determinato facendo riferimento 
all'importo di cui alla  lettera E dell'allegato al 
rendiconto riguardante il risultato di amministrazione 
dell'esercizio di riferimento, al netto del disavanzo da 
debito autorizzato e non contratto.

Sostenibilità disavanzo effettivamente a 
carico dell'esercizio

Disavanzo iscritto in spesa del conto del bilancio / 
Accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 delle entrate Valutazione della sostenibilità del 

disavanzo effettivamente a carico 
dell'esercizio quale rapporto tra il disavanzo 
iscritto in spesa (stanziamento defintivo)  e 
il totale degli accertamenti per i primi tre 
titoli di entrata

Importo Debiti riconosciuti e  finanziati 
/ 
Totale impegni titolo I e titolo II

Debiti riconosciuti e  
finanziati 

/ 
impegni

(%)

Valutazione dello stock di debiti fuori 
bilancio riconosciuti e finanziati in relazione 
al totale degli impegni correnti e in 
c/capitale

Importo debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento
/
Totale accertamento entrate dei titoli  1, 2 e 3 

debiti fuori bilancio in 
corso di 

riconoscimento
/

Accertamenti
(%)

Dati extracontabili risultanti, ad esempio, da delibera di 
giunta o da schema di delibera presentato in consiglio

Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento 

Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e in corso di 
finanziamento
/
Totale accertamento entrate dei titoli  1, 2 e 3

Debiti fuori bilancio 
riconosciuti e in corso 

di finanziamento
/

Accertamenti
(%)

Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento 

Dati extracontabili risultanti, ad esempio, delibera di 
consiglio con copertura differita o rinviata



Macro indicatore di primo livello Nome indicatore Calcolo indicatore Tipo Spiegazione dell'indicatore Note

Piano degli indicatori di bilancio
Quadro sinottico - Rendiconto finanziario - Allegato n. 2

Fase di 
osservazione e unità 

di misura

Tempo di 
osservazione

14 Fondo pluriennale vincolato 14.1 Utilizzo del FPV Rendiconto S Utilizzo del FPV

15 Partite di giro e conto terzi 15.1

accertamenti (%) Rendiconto S

15.2

impegni (%) Rendiconto S

(Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in 
entrata del bilancio 
- Quota del fondo pluriennale vincolato corrente e capitale  
non utilizzata nel corso dell'esercizio e  rinviata agli 
esercizi successivi)] 
/ 
Fondo pluriennale vincolato corrente e  capitale iscritto in 
entrata nel bilancio

Importi indicati 
nell'Allegato al 

rendiconto 
concernente il FPV

(%)

Il valore del "Fondo pluriennale vincolato corrente 
e capitale iscritto in entrata del bilancio" è riferibile 
a quello riportato nell'allegato b dell'allegato n. 10 
del DLGS n. 118/2011 alla colonna a "Fondo 
pluriennale vincolato al 31 dicembre dell'esercizio 
N-1".

La "Quota del fondo pluriennale vincolato corrente 
e capitale   non  utilizzata nel corso dell'esercizio e 
 rinviata agli esercizi successivi" è riferibile a 
quello riportato nell'allegato b dell'allegato n. 10 del 
DLGS n. 118/2011 alla colonna c "Quota del fondo 
pluriennale vincolato al 31 dicembre dell'esercizio 
N-1 rinviata all'esercizio N+1 e successivi".

Incidenza partite di giro e conto terzi in 
entrata Totale accertamenti Entrate per conto terzi e partite di giro 

– Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione 
ordinaria della Regione (E.9.01.04.00.000)
– Reintegro disponibilità dal conto sanità al conto non 
sanità della Regione (E.9.01.99.04.000)
– Reintegro disponibilità dal conto non sanità al conto 
sanità della Regione (E.9.01.99.05.000)
– Anticipazioni sanità della tesoreria statale 
(E.9.01.99.02.000)
/ 
Totale accertamenti primi tre titoli di entrata

Valutazione dell'incidenza delle entrate per 
partire di giro e conto terzi sul totale delle 
entrate correnti 

Incidenza partite di giro e conto terzi in 
uscita

Totale impegni Uscite per conto terzi e partite di giro 
– Trasferimento di risorse dalla gestione ordinaria alla 
gestione sanitaria della Regione (U.7.01.04.00.000)
– Integrazione disponibilità dal conto sanità al conto non 
sanità della Regione (U.7.01.99.04.000)
– Integrazione disponibilità dal conto non sanità al conto 
sanità della Regione (U.7.01.99.05.000)
– Chiusura anticipazioni sanità della tesoreria statale 
(U.7.01.99.02.000)
/ 
Totale impegni primo titolo di spesa

Valutazione dell'incidenza delle spese per 
partire di giro e conto terzi sul totale delle 
spese correnti 
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